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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 179 D’ORDINE

COMUNICAZIONI DEL SINDACO- RITIRO DELLE DIMISSIONI- ANTICIPAZIONE PUNTI 18-22-12-24 E 25 DELL’ODG

L’anno duemilatre il giorno 18 del mese di dicembre alle ore 18,23 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	
	X

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	
	X
	
	17)
	MIALI
	Martino
	
	X

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	X
	
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	
	X

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	
	X
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	
	X
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	
	X
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	
	X

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	
	X
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	BASTA 
	Nicola
	
	X
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	X
	
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	
	X

	12)
	ANCONA 
	Donato
	
	X
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 17 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ presente il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

Entrano in aula i consiglieri Chiarelli Anania e Micoli Lorenzo (presenti 20assenti 11)

PRESIDENTE: - Invito i Consiglieri a prendere posto. Invito i Consiglieri a prendere posto per gentilezza. Allora, allora, prego Consigliere se ci sono delle giustifiche a giustificare qualche collega assente.

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: - Sì, devo giustificare il Professor Michele Conserva, assente per ragioni di salute. 

PRESIDENTE: - Grazie. 

CONSIGLIERE PASSOFORTE: - Devo giustificare i Consiglieri Giacobelli, Ancona, Caroli, Zizzi e Basta.

PRESIDENTE: - Va bene. Grazie. Bene, prima di dare inizio ai lavori prego i Consiglieri di prendere posto per gentilezza. Do lettura della comunicazione pervenuta stamattina da parte del Sindaco Leonardo Conserva: “ Al signor Presidente del Consiglio Comunale, oggetto: revoca dimissioni. Ti comunico che con mia nota in data 18 dicembre 2003, a protocollo 27902 ho revocato le mie dimissioni da Sindaco della città di Martina Franca ai sensi del comma 3, dell’art. 53 del Testo Unico n. 267/2000, le stesse sono state inoltrate al Segretario Comunale. Ai sensi dell’art. 53 del Decreto Legislativo n. 267/2000 ti invito formalmente a comunicare le stesse con ogni sollecitudine al Consiglio Comunale convocato per il giorno 18/12 per assicurarne il rispetto dei termini previsti.” Quindi prima di dare la parola al Sindaco io come Presidente del Consiglio non posso che prendere atto con, lo dico a titolo personale, con soddisfazione di questa revoca di dimissioni perché significa che la città ha nella sua interezza tutti gli organi istituzionali per poter continuare l’attività amministrativa. Quindi nel dire questo do la parola al Sindaco per le comunicazioni di rito.

CONSIGLIERE MICOLI: - Siccome io la volta scorsa avevo fatto richiesta di inserire all'Ordine del Giorno il documento presentato dalle associazioni dei disabili, ora siccome diciamo se è così ce lo diciamo perché evitiamo sono presenti alcuni rappresentanti di associazioni dei disabili e del coordinamento allora se di questo argomento si deve parlare una prossima volta è meglio che... no, diciamolo basta dirlo perché evitiamo che le persone restino qua ad aspettare pensando che si deve discutere. Quindi per un’organizzazione del Consiglio è utile anche dire nell’aggiornamento magari lo mettiamo al primo punto all'Ordine del Giorno, cioè evitiamo che le persone restino qua ad aspettare, è anche più utile.

PRESIDENTE: - Per quel che mi riguarda siccome penso che scaturirà un dibattito forse è una cosa opportuna proprio per evitare...

CONSIGLIERE MICOLI: - Allora prendiamo l’impegno, diciamo se, voglio dire concordemente possiamo dire che nell’aggiornamento che faremo del Consiglio Comunale lo mettiamo al primo punto all'Ordine del Giorno e così liberiamo.

PRESIDENTE: - Va bene, grazie Consigliere Micoli. Grazie.

CONSIGLIERE MICOLI: - Va bene? Chiedo scusa Sindaco. 

PRESIDENTE: - Prego signor Sindaco.

SINDACO: - Signor Presidente del Consiglio, signori Consiglieri. Innanzitutto vorrei ringraziare il Presidente del Consiglio per l’attestazione che ha fatto prima in merito proprio alla questione della revoca delle mie dimissioni, chiaramente il percorso che abbiamo vissuto in quest’ultimo periodo in Amministrazione è stato un percorso articolato, un percorso che ha visto una dialettica molto forte, concentrata soprattutto su quella che è la questione relativa al metodo, su quella che è la questione relativa agli obiettivi programmatici dell'Amministrazione. Mi era sembrato opportuno e aveva ravvisato proprio una convinzione, una personale necessità di rassegnare le dimissioni proprio perché ritenevo che il momento richiedesse una maggiore libertà di pensiero da parte dei Consiglieri, una maggiore libertà d’azione da parte dei gruppi, dei partiti politici e nello stesso tempo una valutazione molto più attenta e molto più libera di quella che poteva essere la prospettiva futura dell'Amministrazione Comunale guidata dal centro destra. Io voglio ringraziare i Consiglieri Comunali che pubblicamente, tutti i Consiglieri Comunali che pubblicamente si è parlato di in diverse forme di Consiglieri dissidenti, di Consiglieri che comunque voglio dire si raccordavano meno che i partiti, io ritengo che tutti i Consiglieri Comunali che sostengono questa Amministrazione e nello stesso tempo che hanno manifestato pubblicamente il loro pensiero chiedendo la revoca delle dimissioni lo hanno fatto ritengo per un grande senso di responsabilità, ecco perché io stasera non posso che ringraziarli, perché è stata quella la spinta per me decisiva questa manifestazione pubblica di assicurare un governo alla città, di assicurare quella stabilità e di assicurare ancora una volta che Martina potesse proseguire il suo cammino in maniera responsabile attraverso un percorso articolato su obiettivi programmatici ma un percorso che vedesse la politica essere regista di quelle che saranno le future scelte di Martina. In questi ultimi mesi, in questo ultimo periodo si è parlato tanto in Consiglio Comunale di quella che poteva essere la situazione che si sarebbe venuta a determinare se ci fosse stato un evento traumatico per le sorti del governo della città, il mio senso di responsabilità, ma ripeto ancora una volta il senso di responsabilità di Consiglieri che mi hanno invitato a revocare le dimissioni è stata la spinta che mi ha portato alla decisione poi di stamattina. E’ chiaro che il percorso politico è un percorso non certamente facile, è un percorso molto importante e molto significativo, anche perché le scelte future che si andranno a fare saranno delle scelte che andranno a disegnare lo sviluppo della città e quindi la nostra azione deve essere concentrata, l’azione quindi ritengo della maggioranza su obiettivi significativi ed importanti. Io ritengo che la priorità assoluta vada data alla variante generale al piano regolatore, vada data a quella che è la questione relativa al bilancio di previsione del 2003, al piano delle opere pubbliche, ma ritengo che il documento che sia stato stilato dall’UDC sia un attimo poi sostanzialmente abbia fatto una sommatoria di quelli che potevano essere, e un elenco, le priorità dell'Amministrazione, le priorità anche venute fuori nelle dichiarazioni da parte di Forza Italia, che sono venute fuori in Consiglio su determinati obiettivi. Quindi io ritengo che attraverso questo percorso che è un percorso che deve vedere pur nel rispetto dei ruoli fra la Giunta, il Sindaco e il Consiglio un confronto davvero serrato, davvero serio con una consultazione preventiva sui singoli provvedimenti che possono sebbene di Giunta avere un riflesso sugli atti di indirizzo e sul Consiglio stesso. Quindi io ritengo che vada intensificato il dialogo, vada intensificato il rapporto di collaborazione tra le singole componenti istituzionali del governo della città e vada soprattutto ripristinato quel clima di grande serenità che deve poi animare e deve dare quella giusta dimensione anche ai provvedimenti, perché le scelte che vengono fatte nell’interesse della città siano le scelte più ponderate possibili, ma siano nello stesso tempo delle scelte risolutive di problemi che ormai ci attanagliano da anni e che si portano avanti da tanti anni. Ecco perché io ritengo che attraverso un percorso comune, attraverso quindi la rivisitazione anche delle ragioni dello stare insieme, guardare a quello che noi vogliamo fare in un prossimo si potrà costruire, si potrà rilanciare l’azione amministrativa in maniera forte perché la città sostanzialmente anche per voce di quasi tutti i Consiglieri questo ha chiesto, la città ha chiesto il governabilità e per senso di responsabilità proprio il Consiglio, quindi i Consiglieri che mi sostengono in tutte le loro componenti mi hanno chiesto di dover proseguire questa esperienza amministrativa. Chiaramente non mancheranno, sono convinto delle posizioni che poi sostanzialmente vogliono guardare ulteriormente a quello che può essere un percorso di confronto e di rivisitazioni, a quello che attiene al metodo, io ritengo che si debba partire attraverso prima di tutto il consolidamento di quello che è un concetto importante: dire la città ha un governo e attraverso questo governo della città noi dobbiamo fare delle scelte significative importanti. Ecco perché non ritenevo nel momento in cui erano state manifestate pubblicamente queste dichiarazioni, cioè era stato detto Sindaco revoca le dimissioni perché anche la tua responsabilità essendo stato votato direttamente dai cittadini, il tuo senso di responsabilità ti deve portare anche a guardare a quello che è l’interesse della città, che la città possa avere un governo e che la città non debba ancora una volta avere una situazione e soffrire una situazione traumatica perché comunque vada interrompere un percorso amministrativo, aldilà dei rapporti fra maggioranza e opposizione perché io ritengo che l'opposizione svolga a pieno il proprio ruolo, abbiamo una opposizione estremamente qualificata che sicuramente sta dando anche lei un contributo importante a quelli che sono i lavori del Consiglio e a quella che può essere una risorsa per il Consiglio Comunale di Martina. Questo lasciatemelo dire anche se nel rispetto dei ruoli e nel rispetto delle singole condizioni, ma ritengo che tutti quanti con un Consiglio Comunale così qualificato e nello stesso tempo devo dire un Consiglio Comunale abbastanza deciso, deciso sulle scelte, con le idee ben chiare, quindi un Consiglio Comunale che è in grado veramente di poter far crescere Martina e di farla crescere in maniera forte. Ecco perché ho ritenuto stamattina di revocare le mie dimissioni avendo fatto non soltanto dei passaggi interni alla coalizione, quindi dei passaggi con i Consiglieri cercando di guardare con loro e di ritrovare con loro un percorso comune e quindi una convergenza programmatica, ma guardando anche alle diverse articolazioni anche esterne, ho ascoltato i partiti, ho ascoltato i Consiglieri, ho cercato un attimino di capire la situazione e mi auguro che gli eventi che hanno portato a determinate situazioni traumatiche per alcune componenti politiche siano riportate ad equilibrio, siano riportate nella normalità perché attraverso la normalità, l’esercizio quindi politico nella normalità di quelle che possono essere per esempio le segreteria cittadine e dei partiti con quella giusta dimensione e con il riconoscimento di una posizione legittimata anche dagli scritti stessi di un determinato partito possa servire per guardare con grande tranquillità al percorso futuro e qui mi rivolgo anche in casa mia, nel partito che rappresento che è stato motivo di discussione e cose mi auguro che in un prossimo futuro a breve si possa ripristinare una situazione di grande tranquillità, di grande equilibrio, ma soprattutto si possa ripristinare una situazione di normalità che consenta in altri termini di guardare con serenità ai rapporti e di guardare con serenità a quello che è poi il bene di Martina. Per quel che riguarda altre posizioni io ritengo che ci sia stato da parte dell’UDC una dichiarazione che poi è diventata pubblica con cui mi veniva chiesto dal capogruppo e dal segretario cittadino, dal commissario Della Torre di revocare appunto le mie dimissioni e di dover garantire la governabilità piena fiducia al Sindaco, da parte di Forza Italia anche è venuta fuori questa spinta tenuto conto di quello che era l’obiettivo appunto garantire il governo e la città, quindi sostanzialmente le componenti nelle diverse articolazioni, anche voglio dire le espressioni politiche hanno dato questa indicazione che è quella di dover proseguire questa esperienza amministrativa. Io vi ringrazio, insomma sono a vostra disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti e per quelle che potranno essere le necessità successive per lo svolgimento dei lavori del Consiglio, un’unica preghiera probabilmente dovrò assentarmi dal Consiglio perché c’è in Prefettura un ci sono gli auguri del Prefetto e quindi non so poi magari decidiamo insieme se ritenete che si possa definire un percorso per i lavori del Consiglio e quindi sospendere eventualmente e definire diversamente l'Ordine del Giorno. Comunque mi fate sapere un attimino quali sono le vostre necessità, io rimango a disposizione.

PRESIDENTE: - C’è quindi una richiesta del Sindaco di sospendere 5 minuti per organizzare i lavori del Consiglio, poi apriamo il dibattito eventualmente se non ci sono problemi. Va bene?.. no, c’è soltanto sulla richiesta soltanto di, lo apriamo il dibattito per carità, c’è soltanto sulla richiesta di sospensione... va bene. Allora sulla richiesta di sospensione di 5 minuti per organizzare i lavori del Consiglio

La proposta, previa regolare votazione per alzata di mano, viene approvata all’unanimità.  

Sospensione della seduta.

Ripresa della seduta. 

PRESIDENTE  Prego il Segretario di fare l’appello.

SEGRETARIO GENERALE: - Appello nominale. 19 Consiglieri presenti oltre al Sindaco. 

PRESIDENTE: - Allora a seguito dell’interruzione i capigruppo hanno stabilito di discutere i seguenti punti all'Ordine del Giorno, va be’ le comunicazioni del Sindaco in merito alla revoca delle dimissioni, il punto 18 l'Ordine del Giorno presentato dai Consiglieri Comunali Francesco Ancona per quanto attiene la necessità di confermare il programma delle opere pubbliche il parcheggio di via Pietro del Tocco, piazza della Sanità; e il punto 22. Prego chi chiede d’intervenire? Prego l’Avvocato Lasorsa.

CONSIGLIERE LASORSA: - Per completare la proposta chiederei anche l’anticipazione dei punti n. 12 che è: Approvazione regolamento comunale per l’applicazione dell'ICI; del n. 24: Regolamento per l’uso e per l’utilizzo degli impianti sportivi che serve per dare un regolamento al palasport e del n. 25 che è il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni consiliari. Questo è emerso nella riunione di là, anche se questi ultimi tre punti dovremmo probabilmente aggiornali, dovremmo aggiornali e parlarne il 29. Grazie. 

PRESIDENTE: - Prego c’è quindi una proposta del Consigliere Lasorsa oltre all’anticipazione del punto delle comunicazioni del Sindaco e quindi del punto 18 e 22 l’anticipazione quindi bisogna votare l’anticipazione dei punti 18, quindi in ordine 18, 22, 12, 24 e 25. 

La proposta, previa regolare votazione per alzata di mano, viene approvata all’unanimità

PRESIDENTE

Prego chi chiede di intervenire?... sì, sulle comunicazioni... prego, prego Sindaco. 

Entra in aula il consigliere Chiarelli Luigi Carmine (presenti 21 assenti 10)

SINDACO: - No, io dovevo soltanto comunicare la nomina dell'Assessore Riccardo Scialpi che è un provvedimento che ho emesso stamattina e la delega chiaramente sarà conferita poi nella giornata di domani così come previsto, quindi la nomina assessorile di Scialpi. Chiaramente rimane confermato il resto della Giunta, c’è soltanto questo elemento di novità. Poi volevo aggiungere ulteriori due comunicazioni... sì, sì, le deleghe sono quelle rimane poi la delega che verrà data domani a Scialpi vi darò poi successiva comunicazione. Poi per la questione dei lavori del Consiglio e per giusta informativa volevo dirvi, anche se poi sarà oggetto e motivo comunque di approfondimento, che ieri mattina ho incontrato l’Amministratore Delegato dell’Acquedotto Pugliese Divella il quale proprio perché il Consiglio possa essere a conoscenza della situazione legata all’ufficio e che mi pare che era stato fatto un Ordine del Giorno di impegnare l'Amministrazione, i parlamentari e quant’altro, il quale mi ha assicurato che subito dopo le festività natalizie mi incontrerà a Bari e mi ha già dato la disponibilità a conservare la sede dell’ufficio dell’Acquedotto Pugliese, questa sede distaccata qui a Martina Franca purché l'Amministrazione Comunale conceda la disponibilità di un locale e quindi eventualmente andremo a reperire c’è quello del Consorzio di Bonifica mi pare che non è più qui allocato nel Palazzo Ducale e quindi magari sarà motivo di approfondimento di una riunione che andremo a fare con tutti i Consiglieri per garantire e poter continuare a dare questo servizio alla città e al comprensorio della Valle d’Itria. Per quanto riguarda poi, perché dovevo fornire comunicazione sulla questione dell’università della moda, volevo dirvi che nella riunione del senato accademico è venuta fuori la volontà unanime di portare tutto quanto a Martina, il delegato del rettore, del magnifico rettore, delegato al coordinamento e all’insediamento del corso di laurea in scienze e tecnologie della moda sarà qui nei prossimi giorni per valutare non soltanto la questione legata ai laboratori dove poi gli allievi e quindi i frequentanti il corso dovranno svolgere la pratica, ma anche per verificare la possibilità del reperimento di aule dove poter svolgere la didattica frontale, cioè dove poter tenere le lezioni. Quindi molto probabilmente attraverso questo percorso e attraverso questa verifica se si raggiunge l’obiettivo di poter garantire anche la didattica frontale tutto il corso di laurea, e quindi potremmo avere una delibera del senato accademico in tal senso a gennaio, potrebbe svolgersi a Martina Franca. Volevo aggiungere che c’è la disponibilità già da parte di qualche industriale a concedere addirittura i locali per la didattica frontale in via gratuita sia per l'università quindi per l'Amministrazione Comunale e quindi potremmo essere già in grado di garantire i locali e quindi essere in grado di fornire una risposta immediata alla necessità dell’università per poter parlare di scienze e tecnologie della moda a Martina Franca, questa era per informativa che vi dovevo dare in esito a quelle che erano state poi le vicende dei giorni scorsi. Grazie. 

PRESIDENTE: - Ringrazio il Sindaco. Chi chiede di intervenire? Prego il Consigliere Digiuseppe.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: - Signor Presidente, signor Sindaco, Assessori, colleghi Consiglieri. Io stasera ho voluto intervenire subito perché il mio stato d’animo lo impone, lo impone e allora volevo partire e volevo esprimere alcune riflessioni e fare un ragionamento. Da tutto quello che è accaduto oggi c’è secondo me un’unica cosa positiva che il Sindaco, responsabilmente, ha ritirato le dimissioni. L’unico fatto positivo. Poi vorrei fare un saluto agli Assessori che finalmente sono ritornati dalle vacanze e si sono ripresentati qui stasera fregandosene se il loro ruolo è condiviso da questa assise consiliare, fregandosene di tutto quello che è accaduto in tutto questo periodo di tempo relativo ai fatti antecedenti alla verifica e ancor peggio i fatti verificatisi nella verifica e un saluto anche ai Consiglieri Comunali che da un po’ di mesi non partecipavano ai lavori di questo Consiglio Comunale e che forse siccome sono stati assenti e non sappiamo se sono stati in vacanza, non sappiamo se sono stati malati, non sappiamo quali sono le motivazioni per cui loro non hanno partecipato ai lavori del Consiglio ritengo che valga la pena aggiornarli di tutto quello che il Consiglio in questo periodo in cui loro sono mancati ha fatto. E ovviamente non posso ricordare tutto, solo le questioni più importanti che per la verità il Consiglio si è svolto tutte le volte ad eccezione di una volta, perché mentre per voi sono state consentite le vacanze per noi non era consentito manco che uno si assentasse perché come veniva meno uno non c’era il numero legale, per cui una sola volta è capitato che un nostro collega non era nelle condizioni di arrivare in tempo al Consiglio Comunale e il Consiglio non s’è fatto. Allora giusto per aggiornarvi così se no, perché se siete stati fuori probabilmente non avete manco avuto la possibilità di leggere la stampa, quindi non conoscete le argomentazioni che abbiamo affrontato in questo periodo e parte di queste le abbiamo affrontate anche col Sindaco. Ci siamo occupati in primis perché l’abbiamo ritenuta una priorità assoluta, ci siamo occupati dell’urbanistica a Martina Franca e abbiamo ritenuto tutti insieme con i colleghi dell'opposizione che nella materia urbanistica bisognava assolutamente intervenire per vicende che si erano verificate nella nostra città e che ci vedono ora bersaglio di attività della magistratura che sicuramente non sono fisiologiche ad una Amministrazione. E vi comunico che mentre voi eravate assenti noi abbiamo detto col voto no alla pianificazione selvaggia, perché la pianificazione selvaggia avrebbe comportato per l'Amministrazione dei costi insostenibili da un punto di vista dell’urbanizzazione e uno sperpero di quello che è il valore di questo territorio che la nostra città si ritrova ad avere, valore sto parlando di valore paesaggistico, naturalistico, e che avrebbe anche compromesso ammessa e si sarebbe differenziata in maniera pesante rispetto a quello che è la storia di questa città che bene o male con tutte le contraddizioni e nonostante prima, negli anni scorsi, non c’era la cultura che c’è ora per il rispetto dell’ambiente, una cosa che è cresciuta in questi anni, prima l’ambiente era qualcosa che non veniva considerato e comunque siamo dovuti intervenire per porre fine ad una anomalia che era quella delle varianti al piano regolatore generale fatto non con uno strumento di pianificazione che è il p.r.g. che pure abbiamo nel cassetto, ma non abbiamo il coraggio di tirarlo fuori e discuterne, di varianti dicevo del piano regolatore generale adottate con la procedura del SUAP o almeno proposte per essere adottate con la procedura del SUAP, le abbiamo bocciate. Ci siano occupati anche dell’art. 51 che per la verità io ho dovuto anche come dire approfondire l’argomentazione perché non conoscevo l’art. 51, non sapevo che cos’era sono altre varianti al piano regolatore generale. Cioè quelli del SUAP, quello dello sportello unico sono le varianti al piano regolatore generale per le attività produttive e poi dirò cosa bisognerebbe fare e quelle invece dell’art. 51 edilizia economica popolare dove, non noi, avvocati a cui l'Amministrazione ha chiesto il parere hanno detto che sono illegittimi, che non sono adottabili. Ce ne siamo occupati noi quando voi eravate assenti di fare il provvedimento di autotutela coinvolgendo e io dico anche grazie ai colleghi dell'opposizione che ci hanno consentito di procedere all’autotutela e quindi all’alienazione di quest’altra anomalia. E nel frattempo ci siamo anche occupati di materia di pianificazione, quella nobile però, che era riconducibile al piano particolareggiato di San Paolo, anche lì abbiamo messo dei paletti che vanno nella direzione del rispetto del diritto di ogni cittadino non solo martinese di vedersi riconosciuto e di vedersi messo nelle condizioni di utilizzare un’area edificatoria di p.r.g. da 27 anni, 30 anni e mai edificata, mai consentita all’edificazione per mancanza dei piani attuativi e dopo le scempio e le inutili rielaborazioni del piano ci siamo determinati e abbiamo ricondotto il procedimento sui binari giusti, quelli che consentiranno da ora a qualche mese di avere, di dare delle risposte definitive a chi in quella zona ci vive e che se fino ad oggi sapete che cosa è accaduto? Che coloro che si sono sposati solo nei casi in cui c’era la doppia casa realizzata antecedente al ‘67 sono potuti rimanere lì, gli altri sono stati costretti ad andare via perché la mancanza del piano attuativo non gli consentiva di fare nulla e quindi sono venuti, si sono spostati assoggettandosi anche a degli investimenti di non poco conto perché sappiamo qual è il costo degli appartamenti e cosa significa monopolizzare l’offerta. Ma poi ci siamo occupati ancora di altro, non abbiamo detto no allo sportello unico, cioè no alle varianti, alle attività produttive con lo sportello unico, ma abbiamo detto no allo sportello unico, quindi non all’urbanizzazione non organica e abbiamo detto sì e abbiamo detto anche in tempi brevi alla realizzazione dello strumento urbanistico generale di variante che la città ha il diritto e noi abbiamo il dovere di dare alla città questo strumento urbanistico. Poi si dice in giro, c’è un dire comune che non trova riscontro interessi di quello, interessi di quell’altro, quello sta interessato, quell’altro, la storia di Martina si riduce agli interessi sul piano regolatore. Io ritengo che un amministratore serio deve preoccuparsi di dare alla città lo strumento di sviluppo di pianificazione organica che non deve solo limitarsi a vedere il discorso dell’edificazione, ma deve anche, se non guardare tutto il territorio e si può fare solo con lo strumento urbanistico di piano regolatore generale non ci sono altri strumenti. Quindi visto quante cose abbiamo fatto in questo periodo? Poi ci siamo occupati anche dell’università e poi ci siamo occupati anche di altre argomentazioni che interessano la città e invece qual è stata l’attività degli Assessori rinominati dal Sindaco senza una maggioranza e confermati ancora una volta senza una maggioranza. Per esempio l’ultimo in ordine cronologico dice, l’ultimo, vi dico l’ultimo per non parlare dei precedenti perché ci sarebbe da parlare per 3 giorni, ICI. Quell’assessore si alza la mattina, l'Amministrazione, il Consiglio Comunale si è occupato di un regolamento, se che il regolamento è andato in Commissione, sa che in Commissione il regolamento è stato licenziato e cosa fa l'Assessore riconfermato che non ha una maggioranza? Non fa che prendere un foglio di carta e scrivere al Sindaco e dice ci siamo scordati di fare l’attività vessatoria su Martina Franca nel territorio Comunale di Martina Franca per i suoli edificatori che edificatori non sono con la scusa, con la scusa e il pretesto la prescrizione. E l'Assessore si è accorto solo il 2 dicembre della prescrizione? Perché forse il Consiglio Comunale non se n’è occupato in tempo utile della prescrizione? Scusate dell’adozione del regolamento? E quando il regolamento è stato squarciato dal Consiglio Comunale c’è qualche Assessore di questa Giunta riconfermata, perché ha meritato la riconferma, che si è mai occupato di sollecitare l’approvazione del regolamento? C’è qualche Assessore che si è preoccupato di verificare il costo del prezzo al metro dei suoli edificatori? Allora io mi ritrovo ad aver fatto un’indagine, no, di aver dedicato 10 minuti, ho preso un atto di compravendita e ho rilevato da questo atto che 3.000 e rotti metri di terreno venivano dichiarati nell’atto di compravendita, sto parlando a San Paolo per la modica cifra di 12 milioni, questo accadeva nel 1998... lire, 12 milioni di lire, 3.000 posso darvi i dati più precisi, 3.000 e rotti metri. Qual è il prezzo stabilito dall'Amministrazione per il 98? 48.700 lire al metro da con una forbice di abbattimento al 30% che dovrà stabilire caso per caso l’ufficio dove quando vengono le persone allo sportello ci mettiamo d’accordo, per te quanto vale? 48.700, per me vale 30.250, no che stai dicendo 31.500, mettiamola all’asta. Allora poi arriviamo alla conclusione del prezzo. E poi? Ma l’attività dell'Assessore è solo quella di andare a verificare di quanto vale il prezzo al metro? O per esempio è quella di verificare anche se nel frattempo visto che quello strumento urbanistico di piano regolatore generale approvato nel 1984 ha avuto delle modifiche di destinazione delle tipizzazioni per effetto di leggi approvate successivamente, l'Assessore lo sa che si doveva occupare di stralciare i 100 metri delle fasce di rispetto dal bosco? O di stralciare i boschi? E’ possibile che un cittadino che vive sul comprensorio di Martina Franca si debba vedere notificata una cartella ICI di 48.700 lire al metro dopo che risulta anche essere impossibilitato quella, inutilizzabile ai fini edificatori perché ci sono casi addirittura che è bosco, quindi con la 431 c’è la inedificabilità manco se viene Bush riusciamo a sbloccare. Va bene? Quindi e si è occupato delle aree di rispetto? L'Assessore, l'Assessore si è mai occupato che il piano particolareggiato di San Paolo approvato dal C.U.R. ha avuto l’alienazione di altre aree edificabili riconducibili alle zone dove ci sono le doline? Lo sapete che ci sono nel piano particolareggiato di San Paolo delle zone oscurate dal comitato urbanistico regionale che ha dato l’inedificabilità? E perché queste persone devono avere l’avviso di accertamento e poi devono andare all’ufficio se sono in grado, se no devono andare a mettere o l’avvocato o il tecnico per stabilire se il loro lotto sta dentro l’area dichiarata inedificabile o deve star fuori. Sono accertamenti che deve fare il cittadino quando viene sollecitato a pagare o è l'Amministrazione Comunale o è la Giunta che si deve occupare? E dove sta il provvedimento di Giunta che avvalla questa cosa fatta dall’ufficio? Dove sta? Dove sta questo provvedimento? E dove sta nelle cartelle ICI dov’è che si riscontra, dov’è, in che cosa si riscontra la determinazione di quel prezzo al metro. Questo per dirvi l’ultima, poi ne possiamo fare una fila indefinita di questioni di cui ci siamo occupati noi, e ci siamo occupati anche delle mobilità noi abbiamo detto che il prossimo bilancio lavoreremo sodo perché tutte le cose che abbiamo detto trovino un riscontro, un indirizzo chiaro ed inequivocabile, non sarà più possibile che ci sia un bilancio in questa città in cui qualcuno possa pensare con escamotage di interpretazioni di utilizzare le somme da una parte all’altra come è accaduto per esempio per i soldi destinati alla viabilità extraurbana, viabilità rurale extraurbana, che lì 500.000,00 euro stanziati dal Consiglio Comunale, alla Giunta ad un Assessore in particolare gli è venuto in mente di poter utilizzare gran parte di quelle somme per interventi che dovevano essere fatti sulle strade, scusate per interventi che dovevano essere fatti per la manutenzione delle strade con una cooperativa, la cooperativa, io non ho niente contro la cooperativa, l’indirizzo del Consiglio Comunale era noi abbiamo delle strade di viabilità rurale dissestate vogliamo intervenire in maniera corposa per cercare di sistemarne la gran parte. Chi ha detto alla Giunta di non fare queste cose? Chi ha detto alla Giunta di mettere la cooperativa e non di fare le strade? Noi non abbiamo detto fate la cooperativa, noi abbiamo detto fate le strade che non è che avete fatto una cosa che non va bene, non è che la cooperativa, non è che mettere 10 persone a lavorare è un danno, è una cosa di cui tutti dobbiamo essere orgogliosi però visto che era una cosa così nobile si poteva fare un provvedimento di Consiglio Comunale e fare entrambe le cose, avremmo sacrificato qualche altra opera o qualche altra cosa meno prioritaria di questa, meno importante di questa e l’avremmo destinata per fare le strade e invece no, non ci siamo occupati di queste cose. Quindi questo è l’andazzo. E poi volevo chiedere al Sindaco, ora è andato via lo so, che cos’è cambiato, quali sono le motivazioni per cui stasera il Sindaco ci ripropone la stessa Giunta. Io lo voglio sapere. Abbiamo fatto noi una attività di verifica che doveva essere solo fumo o c’eravamo posti dei problemi? Cosa avevamo detto noi, perché noi contestavamo la Giunta? Perché c’era venuto il capriccio? Per cui ora il capriccio ci è passato e stasera così dobbiamo accettare questa soluzione? Non credo che era un capriccio il nostro. Noi le cose, le contestazioni fatte alla Giunta così come l’ICI, ma anche tante altre argomentazioni le abbiamo fatte e le abbiamo come si dice supportate con atti amministrativi che rappresentano un grande errore di gestione della Giunta e di una mancanza di rispetto che è la cosa che non può essere assolutamente tollerata nei confronti di 30 Consiglieri Comunali, come una mancanza di rispetto venirsene qui stasera con la stessa Giunta. Io non so se sono uno, se siamo 15, se siamo 18, se siamo 24, io vi dico per me questa Giunta e nei confronti di questa Giunta resta una posizione molto critica, non recedo di un passo da questa cose, per me le questioni morali restano in piedi, per me le questioni riconducibili all’incompatibilità di alcuni Assessori alla Giunta restano in piedi, per me restano in piedi tutte le cose che la Giunta gli errori che la Giunta ha commesso e che noi non abbiamo avuto la possibilità fino ad oggi di portarne alla giusta conclusione una, questi restano tutti in piedi e allora ecco perché ho detto bene ha fatto il Sindaco a ritirare le dimissioni, ha fatto benissimo perché il Sindaco non è che si è dimesso perché aveva voglia di dimettersi, il Sindaco si è dimesso perché gran parte della maggioranza, gran parte della maggioranza scusate ancora oggi minoranza ha deciso strategicamente di disertare sistematicamente tutte le volte il Consiglio Comunale, questo è il motivo per cui il Sindaco si è dimesso. Io mi auguro che nei prossimi Consigli Comunali non accada quello che è accaduto in precedenza e mi auguro stasera che abbiate spento i telefonini, non vorrei che vi arriva qualche telefonata e siete costretti di nuovo ad abbandonare il Consiglio Comunale. Queste sono le riflessioni che io volevo porre all’attenzione di questa assise e della città e su queste questioni carissimi signori e carissimi amici e carissimi colleghi io non recedo di un centimetro, perché queste questioni sono le questioni che sono riconducibili al fatto ad una scelta strategica dell'Amministrazione, vogliamo fare pulizia sì o no? Vogliamo addrizzare la rotta sì o no? Siamo veramente convinti di tutto quello che abbiamo predicato in questi 5 o 6 mesi o era tutto strumentale? Per me non era strumentale, era sostanziale e io sto qui stasera e sto anche in una situazione vi posso giurare di difficoltà perché c’è questo vostro atteggiamento, stasera io mi sarei aspettato le dimissioni del Sindaco, scusate la revoca delle dimissioni del Sindaco e invece mi sarei aspettato le dimissioni della Giunta. Perché noi abbiamo detto al Sindaco tu devi ritirare le dimissioni, non abbiamo mai detto alla Giunta venite qua che vi vogliamo bene, vi vorremo bene anche ma sul piano politico siamo in una posizione diametralmente opposta noi siamo dalla parte della città e voi non so da che parte state, perché... voi tutti, voi tutti... tutti, tu non potevi accettare, tu stasera non potevi fare l'Assessore se non hai una Giunta, un Consiglio che ti sostiene... 

PRESIDENTE: - Assessore Basta.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: - Tu stasera non potevi fare l'Assessore. 

PRESIDENTE: - Assessore Basta. Si avvia... Assessore Basta.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: - Va bene? E concludo, poi intervieni dopo.

PRESIDENTE: - Si avvii alla conclusione.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: - Intervieni dopo. Intervieni dopo. Io ho finito... io ho finito. 

PRESIDENTE: - Silenzio il pubblico. Stia in silenzio, il pubblico stia in silenzio. 

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: - Una Giunta, una Giunta che sa di non avere la maggioranza non può consentirsi di violentare questa città... grazie, ho contribuito anche io modestamente...

PRESIDENTE: - Assessore Basta la invito...

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: - Ho finito.

PRESIDENTE: - Assessore Basta la invito a sedersi, grazie. Silenzio... si accomodi. Prego... prego... prego non facciamo commenti inutili. Prego i Consiglieri, chi chiede di intervenire? Per cortesia diamo uno spettacolo decoroso di questa assise. Per cortesia. Per cortesia. Chi chiede di intervenire? Il Professor Scialpi, prego.

CONSIGLIERE SCIALPI: - Noi ci saremmo aspettati, signor Presidente e signor Sindaco, questa sera una discussione su quello che dovrebbe essere il destino politico, il futuro politico di questa città che è in dubbio va governata, cioè su questo non c’è dubbio, su questo siamo tutti d’accordo. Cioè è una città che da 10 anni per via dei gruppi di interesse che si sono organizzati a Martina Franca non può essere governata per bene, questi gruppi di interesse scavalcano le forze politiche, comprimono gli interessi democratici, non fanno funzionare per bene le linee di programma che le varie Amministrazioni si sono date soprattutto io parlo delle nostre di centro sinistra che sono state compresse, soprattutto quando hanno cercato di incidere sui nodi fondamentali di Martina Franca da quelli urbanistici a quelli della grande viabilità, penso alla 172 e penso soprattutto ad alcuni nodi decisivi sullo sviluppo di Martina Franca che sono quelli di assicurare i cittadini che acquistano delle case di avere il parcheggio sotto casa dove poter parcheggiare, di poter non parcheggiare sulle strade che sono molto spesso sono state in questi anni rese di pertinenza dei palazzi invece erano strade, di avere quei bambini che ancora ci credono e noi crediamo con loro di avere dei verdi attrezzati e di avere dei servizi moderni. Cioè questa è la città che noi volevamo, questa era la città che doveva essere funzionale alla bellezza di Martina Franca sia dal punto di vista ambientale naturalistico, sia dal punto di vista storico e architettonico, cioè questo e basta, questo è. Chi riusciva a fare queste cose qui riusciva a fare una rivoluzione in questo paese. Guardate forse è più facile fare una rivoluzione che costruire un parcheggio a Martina Franca, è più facile fare una rivoluzione che attrezzare un pezzo di verde, è più facile fare una rivoluzione che fare una strada dritta e questi sono i nodi su cui noi ci dovevamo intendere anche quando si governa e anche quando si fa l'opposizione, ma il vostro governo può riprendere nella città se c’è una maggioranza che lo sostiene cioè che governa, perché al gioco delle tre carte noi non siamo abituati, né qualcuno di noi è più disponibile a splendere un minuto della propria vita a partecipare a giochi assurdi che sono quelli di far finta di cambiare perché nulla cambi. Questa espressione più volte è stata detta in questo Consiglio Comunale, io la devo ridire questa sera non l’attribuisco più a, voglio dire per dare un contributo di qualità si era pensato ad un Consiglio Comunale di qualità chi mi vuole dobbiamo dare un contributo di qualità, non l’attribuisco più a Tommasi Di Lampedusa e al suo Gattopardo “tutto cambia affinché nulla cambi” ma ad un autorevole pensatore di Vienna degli anni 40 e 50 che in un libro difficilissimo al punto 7 scrive: “una cosa può avvenire o non avvenire e tutto il resto rimane uguale”. Per spiegare questa proposizione di Lichtenstein sono stati scritti dei libri, però partendo dalla realtà nostra quotidiana è applicabile qui, una cosa può avvenire: dimissioni del Sindaco, o non avvenire: dimissioni della Giunta o non dimissione della Giunta, tutto il resto rimane uguale. Io ho l’impressione che le cose siano rimaste uguali e noi non possiamo vanificare il pensiero positivo di tanti cittadini che vogliono essere governati cioè noi non possiamo vanificare il pensiero positivo di molti Consiglieri Comunali che chiedono da tanto tempo che si mettano dei punti fondamentali che sono quelli che poi sono i diritti dei cittadini compressi dai gruppi di interesse organizzati. Allora se si vuole fare questo Consiglio Comunale diventa un Consiglio Comunale molto serio e diventa un Consiglio Comunale di qualità, se questo non si vuole fare noi stiamo imboccando un vicolo cieco cioè un tratturo per giunta non bitumato, non asfaltato... con i rovi, sotto i rovi ci sono i serpenti, ci sono le vipere, ci sono tanti animali che in verità... gli orbettini si chiamano, mantengono la flora e la fauna intatta cioè l’equilibrio ecologico intatto della natura però avverso alle forze positive a volte svolgono una funzione negativa. Allora che cosa sta succedendo in questo, in questo paese, in questa città difficile? Che ogni pietra che noi solleviamo sotto c’è qualcosa che non va e quindi non è sufficiente munirsi di guanti, attrezzarsi, portarsi gli attrezzi necessari, cioè qualunque pietra si muove in questo edificio ci sono situazioni molto molto difficili. Allora io credo, io ho sempre creduto nei giovani e credo ancora nel rinnovamento generazionale, però ancora una volta devo dire che molte nuove generazioni che hanno assunto l’impegno di governare o di fare l'opposizione in questa città sono pesantemente condizionati dai gruppi di interesse organizzati nella città che noi dobbiamo sconfiggere una volta per sempre se vogliamo che coloro che assumono un impegno preciso poi lo possano portare a termine, se no questa città è disperata. Cioè già è disperata per i fatti suoi. Ora non è più consentito giocare, cioè di fronte alla crisi economica che c’è del tessile, di fronte a segnali negativi che vengono dall’economia non si può più giocare e io sono d’accordo anche con delle cose che diceva Digiuseppe e che mica si può continuare a fare una politica fiscale vessatoria nei confronti della città senza avere poi il senso del danaro che viene dal lavoro, dal sacrificio. Oggi è difficilissimo mandare avanti una famiglia, è difficilissimo pensare al futuro dei figli, però quando ti arrivano cartelle ICI, bollette, comincia a fare errori Telecom, comincia a fare errori ENEL, comincia a fare errori da qualche altra parte qualche altro ente eccetera e quando ci vogliono 2 ore alla Posta per andare a fare pure i pagamenti, il cervello delle persone parla solo solo, cioè le persone le senti parlare non hanno più punti di riferimento, non sanno più a quale santo devono votarsi e cominciano a mettere tutti sullo stesso piano e così non è, perché manca la funzione di governo, manca la funzione di governo. Allora io quello che desidero, è un appello, se c’è volontà di governare diteci in quale direzione volete andare. Io sono stato uno di quelli che è rimasto male quando il Sindaco ha rassegnato le dimissioni e non è venuto in Consiglio Comunale a spiegarle le dimissioni, perché questa sera piuttosto che ascoltarsi una nuova litania avrebbe potuto dire quali erano i punti fondamentali su cui poter reimpostare un dialogo con la città, un dialogo con la città sul piano del governo. Noi siamo differenti dai vostri oppositori interni, per noi gli Assessori che stanno qui o altri Assessori cioè è una discussione che riguarda la vostra coalizione, le vostre forze politiche. Cioè noi distinguiamo gli uomini sulla soluzione del problema e sulla soluzione del problema credo che siano i cittadini a incalzarvi. Quindi la cosa che è fondamentale è sapere se si vuole invertire la tendenza, se si vuole introdurre qualche elemento di discontinuità rispetto al passato perché guardate noi non possiamo essere seppelliti dalle parole, è negativissimo, cioè la parola ha un senso se c’è un’azione amministrativa che va in quella direzione altrimenti è un esercizio vuoto. Noi possiamo riempire il Consiglio Comunale soltanto non di atti amministrativi, ci vogliono gli atti, ci vogliono gli atti seri, allora per gli atti seri occorre cambiare la testa, cioè bisogna portarli in questo Consiglio Comunale gli atti seri cioè gli atti seri significa bloccare quelle persone che non vogliono che la città diventi una città moderna, che abbia una rete di servizi funzionali, che abbia un minimo di qualità della vita all’altezza dell’immagine che Martina Franca ha fuori dalla propria città, allora questi atti ci possono essere e perché cioè non fare cordata ad esempio, perché noi dobbiamo continuare a fare una battaglia e noi la facciamo volentieri contro le bollette ingiuste sull’ICI che arrivano ai cittadini e invece non possiamo sprecare un pezzo del tempo della nostra vita per vedere come invece positivamente si può risolvere questo problema per le aree edificabili. Cioè questa è la mortificazione della politica, cioè noi non possiamo più consentire che si faccia, signor Sindaco mi rivolgo a lei, propaganda soltanto, ma mi creda non è una critica che le sto facendo, cioè quando si scrive sul programma dato ai cittadini e ai Consiglieri Comunali che sono state tappate le buche, sono state elencate 20 strade e si menziona anche Monte tre Carlini e poi noi ci troviamo 200 cittadini come l’altra sera qui accolti da noi, ci troviamo di fronte alla disperazione della politica perché quei cittadini ce l’avevano a morte con la politica, e non è giusto perché interrogati bestemmiavano chi avevano suffragato con 200 voti di preferenza e come si fa a prendere 200 voti di preferenza in una contrada? Allora se noi non capiamo che qui è un sistema che è impazzito, questo modo di fare politica a Martina Franca non va più voi potete prendere pure 1.000, 3.000 per 1.000 dei voti, tutti i voti, ma non si riesce a governare la città. Perché via Verdi deve essere bitumata nel modo in cui è stata bitumata, cioè una striscia centrale con due dislivelli laterali e il bitume che si sfarina. Allora noi abbiamo bisogno di persone che abbiano innanzitutto passione nel fare il proprio lavoro, che poi seguano le cose, cioè che poi eliminano questo tipo di protesta che non fa il vantaggio di nessuno, questo tipo di protesta va a mortificare le persone che hanno più sensibilità, che vogliono fare qualcosa disinteressatamente per questa città fanno andare avanti invece i vastasi, i vastaselli, chiedo scusa per il termine, cioè coloro che con la politica ci girano e ci rigirano sopra e che non sono la soluzione dei problemi che invece viene proprio tassativamente richiesta dalla nostra città in questo momento e anche dalle persone serie con cui voi vi siete confrontati all’interno e all’esterno in questi 3 mesi. Lei Sindaco avrà ascoltato un pezzo di città, che cosa le avranno detto cioè di governarla la città, di governarla nel modo migliore trovando le risorse che ci sono, rispettando i diritti dei cittadini, facendo qualcosa che sia all’altezza...

PRESIDENTE: - Professor Scialpi si avvii alla conclusione.

CONSIGLIERE SCIALPI: - Anche dei risultati elettorali che voi avete preso che non dovete dimenticare mai, cioè voi sulle vostre spalle portate carichi elettorali enormi e responsabilità enormi che devono essere equamente distinti e anche positivamente affrontati. Questo è il problema fondamentale, senza nervosismo in questa fase perché è difficilissimo. Io non ho nulla da dire, ho finito, all'Assessore Basta, però quando governava il centro sinistra e io facevo il capogruppo dei DS Basta saliva sui tavoli, Tonino Fumarola portava le persone per il cesso comunale, ma Tonino Fumarola non è stato in grado di aprire il bagno dei disabili che noi abbiamo fatto. Ora Basta si arrabbia su Digiuseppe la dialettica questa è anche maggioranza e opposizione, bisogna stare calmi, tranquilli, bisogna vedere quali sono le forze che vogliono fare qualcosa di positivo per questa città e ci sono ancora fino a quando tutti diventeremo, mi auguro di no, disperati. Questo, io ve lo dico chiaramente, ero uno di quelli che ero contrario allo scioglimento del Consiglio Comunale perché dopo un anno e mezzo cioè che fai ti ripresenti ai cittadini o vi ripresentate ai cittadini o è successo questo, questo e questo, cioè l’esercizio della democrazia non è quello, l’esercizio della democrazia è difficilissimo va affrontato risolvendo i problemi e ci sono nodi che noi dobbiamo aggredire definitivamente e aggrediamoli. Allora io non sono un sostenitore di tante cose, allora riteniamo che sia il piano regolatore il nodo fondamentale di Martina Franca e la prossima volta lo portiamo in Consiglio Comunale e vediamo chi è in grado di assumere un indirizzo preciso su quel piano regolatore, chi è in grado di bloccarlo, chi è in grado di modificarlo, chi è in grado di migliorarlo, però guardate, chiedo scusa ho finito davvero, noi non possiamo andare avanti più con tre filosofie urbanistiche, e chiudo, in cui una dice no per edificare a Martina bisogna edificare le aree di servizio, le aree di parcheggio e le aree a verde e abbiamo chiuso il piano regolatore di metà anni 70, questa filosofia non esiste, questa filosofia porta i costruttori al fallimento, questa filosofia porta i costruttori a sborsare i soldi per fare i ricorsi al TAR, questa filosofia porta i costruttori ad affidarsi di studi legali, questa filosofia porta poi questi esponenti di questi studi legali a fare giri e raggiri di vario tipo e il prezzo delle case alle stelle. E poi c’è chi dice aggiriamo l’ostacolo, ma questa cosa non è andata bene. Cioè questo Consiglio Comunale aveva dato un indirizzo preciso quando è stato fatto il Consiglio Comunale monotematico sull’urbanistica vogliamo l’edilizia economica e popolare e fate un piano di zona e fate costruire a chi volete e gettateli là i miliardi e vogliamo un’area dove gli artigiani e i piccoli imprenditori possono riconvertire in tempo i loro profitti prima che la crisi del tessile ci seppellisca tutti, subito lo dovevamo fare così noi davamo una sterzata e così finivano tutte le discussioni ora invece queste discussioni sono tutte appese perché c’è chi deve dire no testardamente facciamo edificare sull’area di servizio perché ci sono i compromessi fatti, c’è chi dice facciamo l’edilizia economica popolare con l’art. 51, c’è chi invece dice facciamo il nuovo piano regolatore. Se non trovate la sintesi su questa questione è chiaro che qui impazzisce il sistema e noi ci stiamo prendendo in giro, cioè la crisi non è chiusa mi permetto di dire perché manca l’indirizzo preciso nella risoluzione di questo problema che ci vede contrapposti...

PRESIDENTE: - Professor Scialpi, Professor Scialpi...

CONSIGLIERE SCIALPI: - Ho finito.

PRESIDENTE: - Si avvii verso, grazie. La ringrazio. Bene ci sono altri interventi? Prego l’Avvocato Chiarelli.

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: - Signor Sindaco, signor Presidente, colleghi Consiglieri. Io a nome del partito dell’UDC sono devo dire che sono profondamente soddisfatto dell’invito che è stato, dell’accoglimento dell’invito lanciato dal nostro partito e dal nostro gruppo consiliare di rientro da parte del Sindaco, quindi di revoca diciamo delle dimissioni che erano state date nei giorni scorsi. Siamo soddisfatti perché in realtà Martina in questo momento storico si trova di fronte a dei grandi appuntamenti per quanto concerne i programmi comunitari in particolar modo, mi riferisco al p.i.t. che diciamo è quasi avviato, è quasi nella fase esecutiva, al P.R.U.S.S.T. che era stato avviato dalla scorsa Amministrazione Comunale capeggiata dal Sindaco Bruno Semeraro a cui vanno riconosciuti i meriti pure al Vice Sindaco Franco Ancona che è stato uno diciamo uno degli Assessori che ha seguito in prima persona questi importanti procedimenti amministrativi per la nostra città. Non solo, ma ci sono anche altri programmi comunitari avviati come per esempio il p.i.s. il piano integrato settoriale, cioè sono dei programmi che consentiranno alla nostra comunità di dotarsi di infrastrutture come mi riferisco alla grande viabilità, mi riferisco agli impianti di fogna per esempio nella zona industriale che sinceramente con i fondi che ha disposizione l'Amministrazione Comunale difficilmente riuscirebbe a realizzarli. Quindi siamo di fronte a questi grandissimi appuntamenti ed è importantissimo che sia insediato diciamo l’organo politico, che non dimentichiamo rappresenta la cittadinanza martinese, perché questo Consiglio Comunale, non mi va di fare retorica, però ovviamente rappresenta tutta la comunità martinese così come lo stesso Sindaco Leonardo Conserva. Certo è innegabile che ci sono stati Sindaco dei forti contrasti in passato, questo non lo dobbiamo dimenticare, sono partiti forse anche un anno fa in occasione della redazione del bilancio di previsione del piano delle opere pubbliche, ci sono state delle forte incomprensioni tra l’organo esecutivo e il Consiglio Comunale, si cercava un po’ di privare il Consiglio Comunale della funzione di indirizzo, spesso ci siamo trovati di fronte a situazioni in cui il Consiglio Comunale aveva dato degli indirizzi mentre l’organo esecutivo magari attuava diciamo dei programmi diversi rispetto agli indirizzi dati dal Consiglio Comunale. E’ di qua che è nata in realtà la crisi. Io spero nel proseguo dell’attività amministrativa, che non ci siano più queste incomprensioni, quindi spero che anche questa crisi diciamo che è stata avviata abbia come dire un significato costruttivo dal punto di vista dei rapporti tra i due organi istituzionali quello del Consiglio Comunale ed in particolar modo quello dell’esecutivo. Politicamente noi auspichiamo inoltre che ci sia una ricomposizione, che ci sia finalmente pace fra i gruppi consiliari, all’interno dei gruppi consiliari di Forza Italia che rappresenta ben 13 Consiglieri Comunali e Alleanza Nazionale che ne rappresenta ben 6 perché la crisi che è stata in atto diciamo, che è in atto pure anche sentendo il Consigliere Cosimo Digiuseppe è dovuta soprattutto anche ai cattivi rapporti interni ai gruppi consiliari e sicuramente l’UDC sotto questo punto di vista, come avevano detto alcuni responsabili provinciali, non ha alcuna colpa perché da soli Forza Italia e AN insieme da soli potrebbero costituire già di per sé una maggioranza a 19, una maggioranza forte e quindi potrebbero governare anche senza l’UDC. Quindi noi auspichiamo che ci sia questa ricomposizione di tutto il quadro politico della Casa delle Libertà in seno a questo Consiglio Comunale, rappresentiamo diciamo 24 siamo 24 Consiglieri, siamo anche come dire alla vigilia di importanti impegni di elezioni, mi riferisco soprattutto alle elezioni europee e provinciali ed è bene che si ponga fine definitivamente soprattutto a queste fratture interne nell’ambito dei gruppi consiliari, perché sicuramente non gioverebbero all’intera coalizione del centro destra. Così come in passato, circa un anno e mezzo fa, l’elettorato ha dato il 74% dei consensi ai rappresentanti della Casa delle Libertà potrebbe prendere un orientamento diverso a seguito di contrasti. Quindi poniamo una volta per tutte fine a questi contrasti e facciamo sì che in futuro Sindaco ci sia la rappresentatività di tutti i Consiglieri Comunali nel consesso della Giunta Comunale. Ecco perché noi in questo momento come già abbiamo detto circa un mese fa, in questo momento abbiamo preferito non entrare in Giunta e aspettare appunto che ci sia questa ricomposizione e che ci sia finalmente una completa rappresentanza di tutti i 24 Consiglieri Comunali nell’ambito della Giunta, nell’organo esecutivo. Non vorrei dimenticare i punti programmatici che abbiamo sottoposto al suo vaglio Sindaco, devo dire che grazie al lavoro anche delle Commissioni consiliari oggi per esempio all'Ordine del Giorno ci sono già tre punti programmatici mi riferisco al regolamento ICI, al regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e al regolamento per l’utilizzo del palazzetto dello sport e mi sento come dire di ringraziare tutti i componenti delle varie Commissioni che hanno veramente lavorato alacremente affinché si giungesse a delle proposte concrete. Quindi caro Sindaco come può notare questi punti programmatici che abbiamo chiesto la realizzazione in maniera esplicita non sono sicuramente un libro dei sogni, cioè è sufficiente la buona volontà da parte di tutti per poterli portare a compimento. Riallacciandomi anche all’intervento del Professo Scialpi tra i punti programmatici diciamo ci sono anche la redazione di un piano di edilizia economica popolare, la redazione di un p.i.p. piano insediamento produttivo quindi per dare delle risposte sia alle giovani famiglie, alle giovani coppie per poter acquistare diciamo gli appartamenti ad un costo accessibile e non elevato come è attualmente e ci sarebbero delle risposte con il p.i.p. per quanto concerne anche le numerose istanze che ci sono da parte del mondo dell’imprenditoria. Quindi su questi punti c’è la convergenza dell’intero Consiglio Comunale signor Sindaco, sotto questo punto di vista lei può avere come dire il sostegno pieno e ampio da parte di tutto il Consiglio Comunale ci vuole soltanto buona volontà amministrativa, da parte nostra da parte del gruppo consiliare dell’UDC c’è questa grandissima volontà amministrativa di voler appunto realizzare questi punti programmatici e siamo a disposizione sua signor Sindaco e anche dell’intero Consiglio Comunale per poter attuare definitivamente questi punti che sono dei punti qualificanti per la nostra città. Io vorrei ricordare anche per esempio...

PRESIDENTE: - Consigliere Chiarelli si avvii alla conclusione.

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: - Sì, vorrei ricordare anche il discorso dell’università insomma anche qui c’è stato quel Consiglio monotematico importante da parte nostra... che ha dato i frutti che poi lei ci riferirà in Consiglio Comunale perché ho visto che c’è anche una mozione per quanto concerne l'università, quindi lei avrà modo anche di conferire al Consiglio Comunale i risvolti che ci sono stati a seguito di quel Consiglio monotematico. Grazie.

PRESIDENTE: - Grazie Consigliere Chiarelli. Chi chiede di intervenire? Prego il Consigliere Morelli.

CONSIGLIERE MORELLI: - Sindaco, Presidente, Consiglieri tutti. Voglio fare un discorso un pochettino a 360 gradi Sindaco, ci ritroviamo oggi con il ritiro delle tue dimissioni però fatto anomalo ci ritroviamo con la stessa Giunta la Giunta di due mesi fa, secondo me ci troviamo di fronte ad un ennesimo ipocrisia. Con un colpo di bacchetta magica quegli Assessori messi in discussione da 10 Consiglieri della maggioranza sono tornati in sella insieme al Sindaco rientrato come se nulla fosse dopo aver parlato in questa assise di dimissioni senza ritorno, ma forse ha fatto bene a tornare visto che in questi giorni senza la sua assenza sono stati formulati atti a dir poco dubbi da parte dell’apparato burocratico pronto evidentemente a prendere in mano il Comune, eppure chiaramente dobbiamo dire che la crisi non è del tutto risolta, che è di natura politica ma è strettamente legata alla vita amministrativa della città e alla sua stessa gestione apparsa troppo allegra da parte della Giunta che abbiamo chiesto di cambiare e lo abbiamo fatto in questo stesso consesso e non certamente sulle pagine dei giornali o in sede di partiti, è in questa assise che abbiamo chiesto il rendiconto dell’attività della Giunta e dei singoli Assessori Sindaco e lo abbiamo fatto con il sacrosanto diritto dovere del nome di Consigliere Comunale per il quale abbiamo ottenuto il mandato dagli elettori. Abbiamo puntato il dito sulle lacune dell’esecutivo chiedendo con estrema chiarezza una Giunta nuova che sappia essere rappresentativa di questo Consiglio Comunale e non già ad accordi preelettorali intorno ad alcune persone che stanno provocando solo danno a questa Amministrazione e all’intera città. Siamo di fronte a scadenze di appalti plurimilionari che rischiano di imballare anche il bilancio del prossimo anno senza poter contare su miglioramenti ed alcun servizio e mi riferisco a SOGET, GESTOR, Tradeco, che gestiscono tributi, concessioni e pulizia con metodi ormai superati da anni e soltanto molto costosi per i contribuenti. Dalla Giunta e dal Sindaco ci saremmo aspettati delle proposte, delle soluzioni per cercare di ridurre il carico delle spese per i cittadini e al tempo stesso per ottenere i servizi più moderni e più competitivi e invece dei nuovi appalti si profilano colpevolmente nuove proroghe, siamo addirittura fuori dal patto di stabilità e continuiamo a pagare profumatamente inutili personaggi che stanno all’esterno della struttura municipale sperperando centinaia di migliaia di euro e adesso scopriamo addirittura che sono stati dati incarichi a persone che non hanno titolo per occupare il ruolo dirigenziale e malgrado una sentenza del TAR di Lecce dello scorso luglio sono ancora lì, ma non ci meravigliamo visto che accanto al dispendioso staff qui sono aperti addirittura inutili staff per Assessori che evidentemente non solo pagano i debiti di natura politica e preelettorale, ma sembra che scambino addirittura pericolosi favori clientelari nell’interscambio con incarichi in altri enti e si affaccia con chiarezza la logica io do una cosa a te, tu dai una cosa a me. A chi giova? Soltanto a quei pochi che credono di poter continuare la gestione oligarchica di questo palazzo, calpestando ogni regola di confronto democratico che a più riprese abbiamo lamentato. Ma torniamo alla lentezza delle procedure per rinnovare i servizi in appalto che scadono a fine anno, nessuno riesce a dare risposte chiare al Consiglio e di conseguenza alla città che ci ha mandati in questa assise per dare indirizzi alla Giunta e per controllare l’operato. C’è chi prova a mettere il bavaglio a questo Consiglio con scuse ipocrite e talvolta anche farsesche, ma ha fatto male i suoi conti in quanto non riuscirà a zittirci. Sui giornali leggiamo che il Sindaco non vuole mettersi contro nessuno per essere tutelato nelle prossime competizioni elettorali e per consentire ai dirigenti regionali, Chimenti vuoi leggere tu? Per consentire ai dirigenti regionali del suo partito di sostenere con forza la sua ricandidatura, ma intorno a lui c’è chi gioca allo sfascio e vuole rompere la ritrovata compattezza del centro destra a Martina che alla vigilia di questa esperienza amministrativa ha dimostrato di poter ottenere i consensi per mettersi addirittura alla guida dell’intera Provincia. È di questo che hanno paura quei personaggi, che come ha sottolineato con chiarezza anche il Segretario Venturini provinciale dell’UDC vincono solo grazie alla frattura interna e non fanno nulla per cercare il riequilibro in seno a Forza Italia e Alleanza Nazionale dove addirittura con un commissariamento di un circolo si vuole tentare di dimostrare all’esterno che ci sono delle regole e che anche chi le contravviene rimane sconfitto, per fortuna non è così. Ma per favore usciamo fuori dagli schemi senza nasconderci dietro ai simboli per la mera difesa di interessi personali che non hanno nulla a che vedere con lo sviluppo della città. Il rispetto delle regole, quelle sancite dalla legge, siamo noi a chiederlo, voglio solo ricordare che quando abbiamo perso la crisi non abbiamo chiesto una poltrona per garantire qualche amico, ma nel rispetto dei ruoli così come è previsto dalla legge. Tuttavia sentiamo dire che qualche Assessore avrebbe minacciato scandali se fosse stato defenestrato, lo dica qui in Consiglio per evitare che continui l’attività della Procura nel Palazzo Ducale. È stato sequestrato un palazzo per un’anomala concessione su un’area a servizio e su quella stessa falsariga allora i dirigenti impestano la Giunta per una transazione di un parcheggio previsto nel piano triennale delle opere pubbliche disattendendo gli indirizzi del Consiglio. Voglio solo ricordare che in materia di urbanistica il Consiglio è l’unico organo che può dare indirizzi, ma ad alcuni Consiglieri è stata addirittura negata la presa visione del piano regolatore da parte di qualche dirigente. Caro Sindaco, concludo, mi sarei aspettato un atteggiamento diverso da parte sua, mi sarei aspettato che per risolvere questa cristi avresti aperto un confronto con la società civile dove cercare i nuovi Assessori anziché continuare ad andare da questo o da quel politico e chiedere protezioni per quelli che sono ancora in carica. Mi sarei aspettato una reale ammissione di errori anziché il rischio di mandare a casa l'Amministrazione. I tuoi ripensamenti e i tuoi dubbi non giovano alla città che in questo momento particolarmente delicato ha bisogno di una guida sicura che sappia mediare con la struttura burocratica ponendosi a capo con chiarezza, del resto quando ci siamo presentati alle elezioni abbiamo messo a disposizione della città la nostra esperienza, il nostro bagaglio, portando sicuramente voti alle liste e non certamente prendendoli da singoli. Siamo qui per fare i Consiglieri che affrontano i problemi della città e provano a risolverli, non ci interessa lo stipendio da Assessore che forse la Giunta dovrebbe concedere in beneficenza per aver disertato gli ultimi Consigli. Mi auguro tuttavia un cambio di rotta e di metodo visto che le persone non si intende cambiarle e nel rispetto dei ruoli prendo atto che questa volta il Sindaco nell’ambito delle sue competenze si assume a pieno la responsabilità nelle scelte fatte, noi continueremo a vigilare affinché non si saccheggiano le aree a servizio e continueremo altresì a formulare gli indirizzi per guardare allo sviluppo della città e non tollereremo assolutamente un ritorno al passato auspicando caro Sindaco che anche tu voglia una città amministrata democraticamente con il contributo di tutti, ponendo fine così ai ricatti che evidentemente hanno provocato quest’altra farsa. 

PRESIDENTE: - Grazie Consigliere Morelli. Chi chiede di intervenire? Prego il Consigliere Martucci.

CONSIGLIERE MARTUCCI: - Signor Presidente, signor Sindaco, signori Consiglieri. Registro con soddisfazione il ritiro delle dimissioni da parte del Sindaco che per certi versi ha sentito anche i nostri appelli nella richiesta che gli abbiamo fatto di assumersi la responsabilità di governare questa città per il bene della stessa e dei cittadini. Quindi un grazie al Sindaco per aver preso coscienza di questa situazione. Mi sarei aspettato, visto che gli Assessori sono nominati direttamente dal Sindaco, che quando il Sindaco ha rassegnato le dimissioni per un atto di solidarietà, per un atto di rispetto verso colui il quale li aveva nominati anche loro rimettevano nelle sue mani le loro deleghe per una questione di responsabilità e l’ho detto in un altro Consiglio Comunale, lì dove un Assessore ha fatto bene il suo lavoro non avrebbe avuto nessun motivo di rassegnare le dimissioni nelle mani del Sindaco, colui il quale non aveva fatto bene il suo lavoro era l’occasione buona per dire vado a casa semmai il Sindaco l’avesse ravvisato. E’ chiaro ed inconfutabile che questa crisi nasce da un modo di vedere le cose diverse, noi da un anno e mezzo Sindaco ti abbiamo chiesto un cambiamento di rotta, qualche segnale c’è stato per la verità non stasera ma più in là, io vorrò qualche spiegazione o quanto meno mi auguro che i cambiamenti di rotta ci sono per davvero perché certe cose, io l’ho rammento sempre non ho fatto le scuole alte Sindaco e non le capisco. 21 ottobre c’è un documento di dimissione del city manager, 4 dicembre ho un documento a firma del city manager, allora questo tipo di chiarezza noi vogliamo. In che direzione stiamo andando? Solo questo. Cioè capire se effettivamente c’è una volontà d’invertire la rotta, c’è una volontà di non prendersi in giro perché non ne capisco, non ne capisco. Sotto questo profilo noi abbiamo dato di nuovo fiducia al Sindaco e soprattutto Sindaco ti abbiamo invitato fortemente a ritirare le dimissioni, non a caso si deve ricordare che Alleanza Nazionale aveva avuto il suo Assessore noi non l’abbiamo non accettato, abbiamo detto vai avanti, aspettiamo. Perché di fatto quello che vogliamo non è un posto in Giunta se la rotta non cambia, vogliamo il posto in Giunta se veramente c’è la volontà di cambiare rotta a favore della città e dei cittadini. Non voglio essere lungo perché stasera comunque io vi do già da adesso gli auguri di Natale a tutti e speriamo che stiamo tutti bene, cioè nel senso che facciamoci questo Natale, il capitone l’ho detto l’altra sera. Voglio dire riflettiamo in questa settimana, in questi 10 giorni riflettiamo un attimino Sindaco perché lei deve incominciare a prendere atto, non lo dico come imperativo, lo dico solo perché il cambiamento di rotta si vede di qua, oggi noi all'Ordine del Giorno abbiamo un problema molto scottante via Pietro del Tocco, chi ci doveva dare stasera la risposta? L'Assessore ai lavori pubblici, è assente Sindaco. Questo è un atto di irresponsabilità, questo noi non lo accettiamo. Attenzione badate bene io parlo di un Assessore che fa parte del mio partito, forse io non faccio parte di quel partito comunque ancora non si sa bene la cosa, però di fatto, di fatto questo per dire che io non voglio entrare in merito agli Assessori dell’UDC o di Forza Italia, parlo dei miei, dei miei, dei nostri, quelli appartengono al nostro partito. Voglio, una volta, devo citare solo un piccolo aneddoto di Almirante anche se adesso Almirante non è più di moda ma il nostro circolo Sindaco nonostante il commissariamento è circolo Almirante, quando si parlava ancora all’epoca di pena di morte disse lei che è a favore, durante il periodo del terrorismo, lei che è a favore alla pena di morte se succedesse ad un vostro iscritto che ammazza, se si potesse due volte condannato a morte. Il nostro Assessore se sbaglia deve essere punito per due volte, per, non condannato a morte attenzione non confondiamo, cioè se sbaglia nell’esercizio delle sue funzioni, se non esercita in pieno il suo lavoro, se non si danna l’anima a fare il più del di più deve andare a casa il nostro Assessore di qualsiasi nome, adesso io non ce l’ho ma è uno spunto che ho voluto prendere stasera di un fatto importantissimo dove l’altra sera noi purtroppo nella maggioranza ci siamo spaccati ancora una volta, ci siamo, perché evidentemente è un fatto importante via Pietro del Tocco. L'Assessore non può mancare. E’ su questi temi che ci dobbiamo confrontare, è su questi temi che dobbiamo cambiare rotta Sindaco è chiaro? Quindi io aspetto che dopo un mese di lavoro, di prossimo lavoro lei prenda coscienza di quali sono gli Assessori che effettivamente la seguono nel cambio di rotta per una politica nuova a Martina Franca e che dia spazio a tutti e per l’economia che lei sa che Martina è in ginocchio, il piano regolatore ormai è diventato una cosa uno strumento dove lo vogliamo fare lo facciamo, facciamolo uno nuovo se siamo in grado di farlo in 10 giorni, ma facciamolo. L’edilizia è ferma e insieme all’edilizia sono fermi tutti, tutto, tutto, l’artigianato è fermo. Quindi o prendiamo coscienza di questo o veramente noi stiamo fermi, quindi se vedremo nel giro di un mese che c’è questa volontà non ci sono problemi non è per avere un posto in Giunta, è per avere un cambio di rotta nella nostra città. Buon lavoro. 

PRESIDENTE: - Grazie al Consigliere Martucci. Chi chiede di intervenire? Prego l’Avvocato Conserva. 

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: - Signor Sindaco, signori colleghi Consiglieri, componenti della Giunta che sono qui presenti. Veramente signor Sindaco le devo fare una battuta che mi hanno fatto a me personalmente commentando il fatto che lei aveva ritirato le dimissioni e aveva lasciato la Giunta inalterata, hanno detto Sindaco: tu ti devi cambiare il cognome, mi hanno detto, perché non è possibile, però voglio dire a parte questa battuta signor Sindaco proprio per sdrammatizzare quello che è il clima che si sta creando qui stasera che secondo me è un clima giusto per quelli che sono i problemi che stiamo affrontando per l’amor del cielo, però signor Sindaco ha fatto benissimo secondo me a ritirare le dimissioni perché una città senza guida è una città che comunque ha e accumula dei problemi, ma le devo anche dire che non ha fatto altrettanto bene a non dare le risposte alle domande che comunque in questo anno e mezzo di Amministrazione le erano state rivolte. Quello che noto è che comunque c’è un Consiglio Comunale che è fatto di una parte che ha una velocità, o meglio è stata spesso statica, e di un’altra invece che è andata avanti perché non solo in quest’anno e mezzo ma anche nel periodo in cui lei non è venuto qui in Consiglio Comunale comunque buona parte dei Consiglieri animati da buona volontà e animati dalla volontà di risolvere i problema dei cittadini sono venuti qui costantemente in Consiglio Comunale e hanno affrontato i problema che riguardavano la viabilità, hanno affrontato i problemi che riguardavano la gestione del territorio, hanno affrontato i problemi che riguardavano i tributi, le tasse dei cittadini. Non altrettanto è stato fatto in questo Consiglio Comunale da Consiglieri che invece avevano ricevuto probabilmente anche consensi superiori a quelli di quelli che restavano qui e che comunque non si sono fatti vedere. Ma c’è una discontinuità di velocità anche e soprattutto fra il Consiglio Comunale e il suo esecutivo signor Sindaco, c’è una discontinuità e c’è una diversa velocità perché nonostante questo Consiglio Comunale in più occasioni ha espresso degli indirizzi ben precisi in realtà oggi ci troviamo ad esaminare, quasi a consultivo, che tutti quegli indirizzi che erano stati proposti dal Consiglio Comunale e che riguardavano opere pubbliche a tutt’oggi non si sono realizzati. E c’è un’altra discontinuità anche probabilmente e sicuramente fra quello che è il Consiglio Comunale e l’esecutivo e l’apparato burocratico di questa Amministrazione, evidentemente non c’è quella concertazione che sarebbe necessaria ed indispensabile perché un’Amministrazione produca per i cittadini. Ma la cosa ancor più grave è che c’è una discontinuità fra questa Amministrazione e il mondo reale che è fuori di questa stanza, quello a cui dovremmo realmente guardare, quello a cui noi realmente guardiamo e quello per il quale noi siamo qui stasera un’altra volta a discutere come mai per esempio alcune cose non si risolvono. E signor Sindaco 
quello che noi vogliamo sapere da lei è quali sono le risposte che lei darà ai cittadini e non solo a noi Consiglieri Comunali riguardo proprio alle tasse e stasera abbiamo visto e risentito il problema dell'ICI di San Paolo, quelli che sono le risposte che lei intende dare per quanto riguarda la gestione del territorio e quindi tutte le aree a servizi, quali sono le risposte per le politiche del personale che pure sono state affrontate in questo Consiglio Comunale in una seduta monotematica. Quali sono le risposte ai progetti, tutti i progetti che sono stati avviati e che non sono stati mai completati in questa Amministrazione, perché altrimenti signor Sindaco il ritiro delle sue dimissioni è un’operazione vana. Qualcuno ha adombrato stasera il sospetto che lei abbia ritirato le dimissioni solo per una necessità di carriera politica, perché questo le gioverebbe per le prossime provinciali, perché lei si candiderebbe per le prossime provinciali, in una situazione da Sindaco anziché un’altra. Io credo che tutti quanti noi dobbiamo anteporre gli interessi della collettività a quelli personali anche di carriera politica, per cui signor Sindaco il la invito, la esorto non come opposizione io preferisco chiamarmi minoranza, perché siamo minoranza come idee e molte delle idee possono essere delle idee che coincidono con quelle della maggioranza così come spesso è accaduto in questo Consiglio Comunale. Io dico signor Sindaco che se lei riesce a dare le risposte giuste ai cittadini, cosa che per altro stasera non abbiamo ancora ascoltato, probabilmente avrà i consensi anche di quei Consiglieri che sono di minoranza in questo momento e che probabilmente potranno essere di maggioranza in future Amministrazioni, altrimenti signor Sindaco assisteremo ad ulteriori Consigli Comunali in cui avvertiremo parole quali ipocrisia, la crisi non si è risolta, che vengono badi bene non dai Consiglieri di minoranza ma dai suoi Consiglieri, dai Consiglieri di maggioranza. 

PRESIDENTE: - Grazie Consigliere Conserva. Chi chiede la parola? Ci sono altri interventi? Prego il Dottor Ancona.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: - Ti eri già dimenticato di me Marcello.

PRESIDENTE: - No, no, è stato un lapsus momentaneo. Perdonami... del gruppo dei DS.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: - Signor Sindaco noi prendiamo atto che lei abbia ritirato le dimissioni, riteniamo che lei abbia fatto una cosa giusta perché sul piano istituzionale ha permesso che questa città almeno da oggi a maggio non fosse governata da un commissario e dalla nostra burocrazia. Ritengo che questo suo gesto sia un gesto apprezzabile se lo guardiamo da un punto di vista della funzionalità delle nostre istituzioni, poi dobbiamo registrare che lei ha ritirato le dimissioni e mi pare non abbia ancora la maggioranza ovvero registriamo una mancata composizione dei problemi che erano posti a base della crisi del centro destra che è diventata una crisi della città per responsabilità della crisi della Casa delle Libertà. Facendo questo gesto e sapendo di non poter contare né su una maggioranza, né su un’intesa perché lei non ha annunciato un documento d’intesa che fosse politico e programmatico questa sera, sostanzialmente lei sta dicendo a questo Consiglio Comunale che vuole andare avanti con il Consiglio Comunale, non sarebbe possibile altrimenti, allora noi le rendiamo diciamo così la cortesia che lei ha fatto alle istituzioni con un altro gesto di responsabilità istituzionale e le diciamo se lei, che era presente quando abbiamo approvato degli indirizzi specifici sul piano urbanistico che qui sono stati richiamati, attua, votandoli anche, attua quell’indirizzo cioè nel giro di 6 mesi ci mettiamo e lavoriamo all’interno di coordinate che esistono già, perché lei ha disposizione un piano regolatore generale se vuole anche motivando diversamente, se individuiamo con le procedure che la legge ci consente un piano di zona per dare immediato impulso con procedure di evidenza pubblica su alcune cose come selezionare le cooperative, chi i soggetti che si vogliono cimentare e nel giro di poco tempo noi facciamo questo lei troverà in questa sua responsabilità istituzionale altrettanta risposta istituzionale da parte dell'opposizione. Ugualmente i giornali di oggi sono pieni dell’annuncio da parte del Presidente della Regione della disponibilità dei fondi per i progetti integrati, se con la stessa celerità e noi siamo disponibili anche a lavorare assiduamente, non abbiamo mai fatto mancare la nostra presenza in Consiglio Comunale, lei ci porta un progetto per le nostre attività produttive noi non solo prenderemo quei fondi avremo fatto un buon lavoro per la città, non mi ripeto perché i cittadini possono pensare che noi stiamo pensando solo a quello non è così, non è così. Noi vorremmo che anche ci fosse un intervento in via Conte Ugolino perché si è intasata perché le caditoie si sono, i tombini si sono otturati, cioè vorremmo anche un’efficienza come dire sulle piccole cose, vorremmo che dico l’ascensore dell’auditorium funzionasse perché non facessimo la brutta figura di inaugurarlo e non averlo agibile per i disabili. Non si dispiaccia se faccio questi rilievi, ma perché dobbiamo abbandonare il tono della propaganda che urta anche forse Consiglieri della sua maggioranza o di quella che è diciamo così la rappresentanza della Casa delle Libertà e andiamo al concreto. Noi siamo disponibili a lavorare, se individuiamo subito un’alternativa a via dei Lecci sulla base della pianificazione che lei ha o se non va bene facciamo qualche altra cosa, ma lo facciamo perché quell’arteria è scoppiata, non è che deve scoppiare è scoppiata e con essa i cittadini che vi incappano in ore di punta che sono molte ore nel pomeriggio quando c’è il movimento dalle industrie al lavoro alle case oppure per le scuole, se noi vogliamo fare questo lei troverà la nostra presenza in Consiglio Comunale, il nostro apporto, potrà lavorare. Se invece si verificheranno episodi come quelli che abbiamo alle spalle, molto pesanti, molto pesanti in cui lei fidandosi di un apparato che era responsabile ed è responsabile di alcune cose che sono avvenute nella nostra città, ha ritardato la soluzione sull’area a servizi di viale della Stazione mettendo, mettendo in condizioni molto difficili alcune famiglie quando noi per tempo avevamo segnalato dei problemi allora non ci troverà d’accordo. Io questo lo dico con estrema proprio schiettezza, lì si è sbagliato quella rotta va corretta. Non è che noi non sbagliamo, anzi, anzi, dal confronto in genere vorremmo fare dei passi avanti e vorremmo confrontarci però se, guardate voi avete, gran parte della vostra azione quando noi amministravamo era di dire ci vogliono i parcheggi, ci vogliono le strade, non fate parcheggi, non fate le strade, state facendo la grande programmazione che oggi ci viene riconosciuta come propedeutica a certi diciamo così ulteriori passi per conquistare risorse, per conquistare anche grandi opere. Abbiamo fatto anche noi alcune piazze, però questi erano gli argomenti che utilizzava l'Assessore Basta che si è arrabbiato tanto. Noi stiamo dicendo ripartiamo di là. Se noi riteniamo che la soluzione delle aree a servizi è una soluzione su cui c’è una larga convergenza e qui è stato detto, noi lavoriamo su quello, ci confrontiamo su quello perché la soluzione alle aree a servizi non è una cosa astratta perché è verde, perché sono piazze, perché è servizi per i cittadini, perché è ossigeno per questa città. Allora se noi vogliamo lavorare in questa direzione lavoriamo. La fase in cui dicevamo guardate che le Amministrazioni si sono sciolte per questi motivi in passato ce la lasciamo dietro, ce la lasciamo dietro, guardiamo avanti quante sono le risorse che abbiamo a disposizione, quelle che possiamo attivare, quali sono le invarianti su cui non possiamo proprio andare un attimo indietro, discuteremo di via del Tocco ma quella è una di quelle perché tutti lo sanno, tutti se ne accorgono e non è possibile utilizzare una soluzione diversa, allora se si affronta questo argomento ci confrontiamo. Una cosa è certa e bè e questo è il suo diciamo così, la seconda parola che spendo in favore del ritiro delle sue dimissioni, io penso che c’era e c’è probabilmente, e da quelli lei si deve guardare perché non fanno gli interessi della città, chi si vuole sbarazzare velocemente di questo Consiglio Comunale e credo anche del Sindaco di questo Consiglio Comunale. Perché potrebbe anche andar bene che prima c’è una fase di interregno fra un Consiglio Comunale e l’altro poi chissà cosa viene dopo, può darsi che quello che non si può fare oggi si possa fare dopo, non credo, io l’ho detto quando lei non c’era mi piace ripeterlo ora che lei c’è. Chi ha in mente questo sbaglia, perché diciamo ormai la polvere è stata sollevata non si depositerà di nuovo lì dove stava, quindi lei con quella Giunta, con un’altra Giunta a noi interessa l’abbiamo già detto, se va su questa direzione troverà una opposizione attenta, propositiva come ha sempre fatto fino oggi, come ha fatto pure fino a due ore fa, noi tre sedute abbiamo fatto per il regolamento dell'ICI e per affrontare questa situazione che si è determinata. Io non posso rifare l’elemento propagandistico, avrei potuto benissimo fare un pezzo di questo tipo siete responsabili, avete incasinato le persone, la colpa è vostra, non ci siete, non è questo, noi ci siamo messi al lavoro. Avrei detto caspita il regolamento conteneva già una norma che diceva come tutelare i cittadini, all’art. 2 diceva prima di procedere agli accertamenti avvisalo che può darsi che non ne sa niente quello che sta in un’area edificabile, perché 30 anni fa l’ha ereditata, può darsi che non sta a Martina, stava scritto nel regolamento articolo 2 avvisalo, gli dici guarda che tu stai in un’area edificabile e quello dice come io sto in un’area edificabile, andare fesso io sto in un’area edificabile non lo sapevo e che cosa devo edificare. L’uso il disuso di questo esercizio, di questo diritto in 30 anni non ci segnala, era la scelta urbanistica sbagliata come dicemmo allora ma non ce ne frega niente doverlo ripetere perché se avessimo vinto la battaglia avremmo detto avevamo ragione, evidentemente siamo rimasti inascoltati allora come tante altre volte e oggi se ne pagano le conseguenze, però voglio dire stava scritto in quel regolamento che sta all'Ordine del Giorno da un bel po’ di tempo, se gli altri lo avessero esaminato non avrebbero avuto diciamo così questo problema i cittadini e vi è più in Commissione abbiamo detto ritirateli quei provvedimenti perché c’è la finanziaria che non fa neanche l’assillo di mettere in perenzione uno degli anni perché ha allungato i termini della prescrizione, ritirateli perché sono fatti in una maniera tale che se vengono eseguiti, se vengono impugnati come saranno impugnati a fotocopie noi andremo a pagare 6, 700 mila lire ai consulenti che sono gli unici ancora una volta che si faranno diciamo così le fette ecco. Abbiamo lavorato fino a due ore fa, c’è l’ultimo verbale. Il commissario Chiarelli può renderli. Poi può darsi che abbiamo lavorato male, però quello è stato il nostro apporto e l’abbiamo dato, il regolamento è pronto, si può discutere, lo possiamo discutere, lo potevamo discutere, lo possiamo discutere, cioè dico lo potevamo non che era pronto ieri però se ci fosse stata volontà di tutti gli altri poteva essere pronto un mese fa, due mesi fa, tre mesi, invece l’abbiamo limato fino ad un mese fa. Va bene. Queste cose io le volevo dire Sindaco, ce ne sono tante altre che lei sicuramente ha ascoltato, le sono state rapportate ma credo che è il momento della decisione ed è l’ultimo concetto. Noi non garantiamo più un numero legale sull’aria fritta, cioè dobbiamo avere i provvedimenti su quelli se siamo d’accordo li votiamo, se non siamo d’accordo partecipiamo per migliorarli, ma se non ci sono provvedimenti che ci facciamo rischiamo di illudere la città di avere le istituzioni ma di fatto non ce l’ha, sono spostate altrove. Allora noi prendiamo ripeto atto di questo suo gesto, lo valuteremo nel proseguo dell’iniziativa sua e dell’iniziativa nostra, speriamo che si esca fuori dall’enunciazione e si vada verso gli atti concreti perché gli atti di indirizzo questo Consiglio li ha forniti, possono piacere ma il gioco democratico vuole che quando 16 persone di un Consiglio in cui sono 30 gli assegnati votano un atto di indirizzo la Giunta e gli organi burocratici vi si devono attenere, altrimenti lo devono rovesciare non c’è altra soluzione in un meccanismo democratico. Gli altri meccanismi prolungare crisi, imboscata, venire, non venire, perché quegli atti di indirizzo poi non abbiano ad essere concretizzati sono deleteri della città se ne assume la responsabilità chi questi atteggiamenti ha avuto in passato, spero che non li abbia anche in futuro e spero che per Martina che attende delle risposte urgenti a molti dei suoi mali antichi ma che devono essere finalmente affrontati possa avere da questa ripresa, da questo ritiro delle sue dimissioni un impulso. Purtroppo siamo costretti a fare questo tipo di intervento...

PRESIDENTE: - Consigliere Ancona si avvii alla conclusione.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: - Siamo costretti a questa conclusione politica da una situazione che lei ha presentato stasera in cui resta solo, resta solo e lei può dare una risposta alla città soltanto se, come è stato già detto, si rapporta alle migliori idee, alle migliori volontà che pure in questo Consiglio Comunale ci sono. 

PRESIDENTE: - Grazie collega Ancona. Chi chiede di intervenire? Prego Consigliere Mariella.

CONSIGLIERE MARIELLA: - Signor Sindaco, signor Presidente, colleghi Consiglieri. Stamattina quando ho appreso del ritiro delle sue dimissioni ho tirato un respiro di sollievo, perché non ritengo che questa magnifica città possa essere amministrata per altri 6 mesi da un commissario. Per quanto mi riguarda io sarò al suo fianco signor Sindaco, non credo che lei sia solo, ci sono all’interno di questo Consiglio Comunale soprattutto fra le persone presenti della sua maggioranza persone che la vogliono aiutare a fare il bene di questa città, naturalmente questa mia personale, questa vicinanza degli amici che qualcuno ha definito critici ma non critici per desiderio, critici perché ritenevamo che fosse necessario cambiar rotta e speriamo che lei una volta per tutte questa benedetta rotta la cambi. Dicevo io sarò al suo fianco però è importante che alcune condizioni le siano ben chiare, innanzitutto il primato assoluto della politica solo la politica può avere la forza e deve avere la forza di risolvere i problemi che attanagliano questa città e quando parlo di primato della politica intendo non l’arroganza del potere signor Sindaco. Abbiamo assistito in qualche ultimo Consiglio e in questo a degli atteggiamenti da parte di qualche Assessore che sono a dir poco deprecabili, il rispetto delle regole da forza alla politica, il rispetto delle regole non solo da parte degli Assessori anche da parte dei Consiglieri da forza veramente alla politica. Altra questione, altra condizione che personalmente le pongo se così mi consente di dire è la trasparenza, circa 3 mesi fa questo Consiglio Comunale a larghissima maggioranza, non a larghissima all'unanimità con la presenza di circa 23 o 24 Consiglieri approvò una modifica statutaria e una modifica regolamentare da me proposta che andava nella direzione della trasparenza degli atti amministrativi, soprattutto per dare la possibilità ai Consiglieri di svolgere a pieno il suo ruolo, non mi risulta che ad oggi si sia dato corso a quella delibera. Segretario se mi sbaglio mi corregga, perché a me personalmente l’elenco delle determine non sono mai pervenute da 3 mesi a questa parte. Altra questione che è molto importante è l’accelerazione delle procedure per l’adozione alla variante al piano regolatore generale, a me non interessa che si dica il piano regolatore di Cantore, il piano regolatore di Passoforte, il piano regolatore è del Sindaco, il piano regolatore è di chi sia voglia questa città ha bisogno della variante, dell’adozione perché poi ci vogliono dei tempi piuttosto lunghi perché diventi veramente attuativa quella variazione, ha bisogno di questa variante al piano regolatore. E poi la costruzione di un sistema di controlli interni ed esterni per evitare quello che tutti abbiamo denunziato, tutti i 10 critici, la situazione che si è creata a seguito di situazioni particolari derivanti da alcuni atti amministrativi che hanno ingenerato incertezza vedi il rilascio di quella concessione edilizia in viale Stazione ha creato penso personalmente soprattutto una situazione negativa nel tessuto economico. Qualcuno dei signori imprenditori edili pensa che i martinesi siano ancora disposti a comprare così facilmente gli immobili? Cioè mi spiego meglio, la gente è scottata compra che cosa, compra sulla carta, ma compra qualcosa sulla carta che veramente verrà realizzato. Un’ultima cosa che volevo dire all’amico Mimmo Digiuseppe è questa, caro Mimmo noi siamo convinti di quello che abbiamo fatto, almeno per quanto mi riguarda, di quello che abbiamo predicato in questi 5 mesi, non era niente strumentale nessuno lo faceva penso per occupare dei posti di potere, assolutamente. Tanto è vero che abbiamo dimostrato con la nostra presenza oggi e con l’assenza di un’altra parte della maggioranza che è proprio quella parte che ha criticato il comportamento dell'Amministrazione da lei guidata non voleva lo scioglimento del Consiglio Comunale, penso che questo le sia chiaro, non siamo noi che vogliamo lo scioglimento del Consiglio Comunale, per quanto mi riguarda non lo voglio né adesso né mai. Ritengo che la città deve essere amministrata dalla politica e non da altri soggetti. Grazie.

PRESIDENTE: - Grazie al Consigliere Mariella. Ci sono altri interventi? Prego l’Avvocato Bruni.

CONSIGLIERE BRUNI: - Signor Sindaco, signori Assessori, colleghi Consiglieri. Io questa sera voglio dire una cosa al Sindaco, io gliel’ho già detto fuori da quest’aula, nei giorni scorsi l’ho invitato me ne può dare atto pubblicamente gli ho chiesto di revocare le dimissioni, gliel’ho detto al di fuori del Consiglio Comunale, ma gliel’ho detto perché sono convinto che non si può andare a casa dopo un anno e messo di Amministrazione indipendentemente da che Amministrazione sia stata scelta perché comunque gli elettori hanno votato e democraticamente le hanno dato un mandato. La città ha dei problemi che sono assolutamente inderogabili, l’affrontare questi problemi è assolutamente inderogabile. Io spero di non sentire più in questo Consiglio Comunale cose che ho sentito questa sera tipo interessi, tipo lobbie, tipo strane azioni che si formano e che si muovono aldilà dei Consiglieri, aldilà del Sindaco perché questo credo che danneggi tutta la classe politica indipendentemente dal fatto che sia una classe politica di centro destra o sia una classe politica di centro sinistra. Quindi l’augurio che io le faccio Sindaco è quello di spiegare però alla città, cioè credo che molte reazioni tipo quella che si è avuta stasera da parte dell'Assessore Basta nei confronti del Consigliere Digiuseppe, ma credo che sia soltanto una reazione più che altro dovuta appunto al nervosismo perché forse andrebbe spiegato un po’ di più, cioè andrebbe spiegato alla città perché sono stati revocati degli Assessori, perché poi sono stati rinominati, perché poi lei si è dimesso e perché poi ha revocato le dimissioni. Questo credo che se lo facciamo con assoluta serenità e spieghiamo magari quali sono le reali ragioni che secondo me sono da ravvisarsi principalmente nell’interesse nei confronti della città e nella soluzione dei problemi della città, credo che anche magari delle reazioni un po’ forzate che non servono ma che comprendiamo dal punto di vista umano si possono anche evitare. Quindi l’augurio che io le faccio Sindaco è quello di mettere sul tavolo i problemi della città, di affrontarli con assoluta serenità e di farlo in maniera che tutto il Consiglio venga coinvolto nel senso che non ci siano poi come noi abbiamo saputo cose che la maggioranza deve sapere e l'opposizione non deve sapere, no l'opposizione poi può avere la sua idea come la può avere anche la maggioranza, però è bene che non ci siano lati oscuri che poi devono venir fuori soltanto nei momenti di crisi quando si è l’uno contro l’altro. Quindi l’augurio che rivolgo alla città è quello di vedere risolti i suoi problemi e l'opposizione continuerà a fare il suo ruolo che è un ruolo sicuramente propositivo, signor Sindaco gliel’ho detto lei porti i provvedimenti in Consiglio Comunale e noi li discutiamo con assoluta serenità e non siamo stati e non lo saremo pregiudizialmente contrari a provvedimenti che sono nell’interesse della città in assoluta buona fede. Grazie. 

PRESIDENTE: - Grazie collega Bruni. Chi chiede di intervenire? Prego l’Avvocato Passoforte. 

CONSIGLIERE PASSOFORTE: - Signor Presidente e colleghi Consiglieri, ho apprezzato questa sera l’intervento fatto dalla maggior parte dei Consiglieri Comunali, nella parte in cui sono ecco rimasti contenti del rientro delle dimissioni da parte del Sindaco. E’ venuta fuori una circostanza inconfutabile che nessuno voleva che il Sindaco si dimettesse, che nessuno vuole mandare a casa questa Amministrazione. E’ ovvio che all’inizio di questa esperienza amministrativa, l’ho detto anche altre volte, ci sono state delle incomprensioni, incomprensioni tra il Consiglio Comunale e il potere esecutivo, incomprensioni che potevano comunque essere risolte se all’interno del gruppo di maggioranza ci fosse stato più dialogo invece si è voluto allora dare addosso agli Assessori colpevolizzandoli per delle mancanze che avevano fatto tanto da chiedere le dimissioni generali di tutti e 10. Ebbi a dire anche che gli Assessori non sono stati infallibili, hanno fatto degli errori, errori che sono stati fatti appunto rilevare, errori che potevano rientrare benissimo attraverso il dialogo. Oggi viene fuori, apprezzo l’intervento che ha fatto il Consigliere Martucci, apprezzo l’intervento che ha fatto il Consigliere Peppino Chiarelli quando egli stesso dice che queste incomprensioni appartengono al passato. Oggi è ora di porre delle regole nuove, regole nuove che devono essere rispettate, regole nuove che devono essere concordate tra il Consiglio Comunale e gli Assessori e il Sindaco stesso, regole nuove che devono portare questa Amministrazione ad un rilancio, un rilancio nell’interesse più generale che è quello collettivo, che è quello della città. La città sta soffrendo questo è sotto gli occhi di tutti, la città ha bisogno di opere pubbliche, la città ha bisogno di interventi specialmente per le strade perché abbiamo alcune strade che sono a mo’ di tratturo non sono strade urbane ma sono diventati tratturi veri e propri, quindi è obbligo e dovere dei Consiglieri Comunali mettersi insieme e dialogare, dialogare in modo tale che la città possa nuovamente avere una Amministrazione degna di tal nome e crescere al tempo stesso. Non può questa Amministrazione andare a casa dopo un anno e mezzo, mancano ancora 3 anni e mezzo alla fine di questo mandato, in 3 anni e mezzo io sono certo che le cose possono cambiare attraverso il dialogo e di noi Consiglieri con gli Assessori e con il Sindaco stesso. Quindi l’augurio che faccio all’intera Amministrazione è che ci possa essere per un futuro maggior dialogo e quindi una città che possa crescere. Grazie. 

PRESIDENTE: - Grazie Avvocato Passoforte. Chi chiede di intervenire? Prego Avvocato Lasorsa.

CONSIGLIERE LASORSA: - Grazie Presidente. Colleghi la questione del ritiro delle dimissioni da parte del Sindaco chiaramente è il fatto principale è l’argomento all'Ordine del Giorno ed è il fatto sicuramente che è riuscito a catalizzare in queste ultime settimane l’attenzione dei martinesi sulle vicende politiche, un po’ per il gusto come dire del macabro perché la gente si emoziona, si interessa sempre più alle liti che alle situazioni in cui potenzialmente si potrebbe realizzare qualcosa di buono per la città. Ma tuttavia se dio vuole come è ormai certo il Sindaco ha ritirato le proprie dimissioni, è ovvio però che alcune valutazioni su questo passaggio che il Sindaco ha compiuto oggi e che è un passaggio che è stato fortemente auspicato da parte di chi vi parla e da molti di quelli che hanno preceduto il sottoscritto, questo passaggio chiaramente richiede di essere letto, di essere analizzato assieme e richiede appunto una presa di coscienza sulle condotte che dovranno seguire a questo atto che ripetiamo è assolutamente opportuno per il futuro della città, perché evita di consegnare nelle mani di gente che è lontana dalla città e che non conosce a fondo le esigenze della città e che non ha un mandato elettorale e che quindi corre il rischio di sentirsi anche svincolata dalle esigenze dell’elettorato, appunto evita la revoca delle dimissioni l’arrivo di un commissari prefettizio e quindi l’abbandono della politica dalle stanze del potere, abbandono che purtroppo se la storia ci ha insegnato qualcosa, se la storia di questo ente ci ha insegnato qualcosa ha spesso favorito operazioni abbastanza discutibili dal punto di vista dell’opportunità politica e a volte addirittura dal punto di vista della legittimità amministrativa degli atti posti in essere. Quindi assolutamente positivo è la valutazione in ordine alla revoca delle dimissioni, anche se ovviamente il quadro all’interno del quale queste dimissioni sono maturate e poi è maturata anche la revoca è un quadro abbastanza complesso, chi ha seguito le vicende degli ultimi mesi di questa Amministrazione Comunale ne avrà potuto cogliere alcuni tratti, forse quelli essenziali, ma di fatto credo di poter dire andando al nocciolo della questione la revoca delle dimissioni del Sindaco rappresenta un passo fondamentale per cominciare a come dire il percorso di ricomposizione della maggioranza che ha sostenuto il primo cittadino e nei rapporti fra questa maggioranza e la Giunta Comunale. È un passo che era assolutamente necessario, ma che a mio avviso non può definirsi sufficiente da solo ad eliminare i problemi che hanno contraddistinto l’operato dell'Amministrazione dal mese di settembre sostanzialmente sino ad oggi e perché ovviamente come ogni medico responsabile io in questo momento vedo nella figura del Sindaco la figura di un medico che ha come compito principale quello di curare una malattia che affligge la propria Amministrazione, come ogni medico responsabile credo che il Sindaco debba e si sia posto l’obiettivo di andare a fondo con il proprio intervento al fine non di lenire semplicemente il dolore momentaneo che è rappresentato da questa situazione abbastanza conflittuaria all’interno della maggioranza, ma credo debba proporsi come obiettivo quello di incidere a fondo appunto nella cura del male che affligge questa maggioranza. Ecco perché la revoca delle dimissioni sebbene rappresenta un atto molto importante, un atto prodromico necessario alla ricomposizione che vogliamo attuare non può rappresentare un atto sufficiente ad eliminare tutti i problemi che si sono manifestati fino ad oggi, è opportuno che a questo atto importante seguano degli atti altrettanto importanti conseguenziali, degli atti concreti che possono come dire dare conferma una volta per tutte che c’è l’intenzione non soltanto di cambiare rotta in ordine agli atti amministrativi da porre in essere, ma anche ai rapporti che devono contraddistinguere i come dire i rapporti all’interno della maggioranza e i rapporti fra la maggioranza consiliare e la Giunta. Io ho ascoltato nel corso degli interventi che hanno preceduto questo qualcuno che ha detto che quando più o meno i primi accenni di conflittualità all’interno della maggioranza si sono manifestati c’è stato chi non ha saputo resistere alla voglia di attaccare gli Assessori e quindi insomma si è lasciato andare a comportamenti che ritengo, secondo l’interlocutore, erano non condivisibili, sconsiderati e ha portato a questa situazione che oggi con l’atto di revoca delle dimissioni sembra avviarsi verso un cammino di risoluzione. Devo chiaramente però dissentire da questa analisi, perché la vera motivazione della insoddisfazione che è stata espressa al Sindaco e sarà espressa agli Assessori chiaramente non è una posizione di attacco strumentale all’esecutivo, ma è stata come dire la cartina di tornasole di un malessere che portava molti di questi Consiglieri Comunali mandati su questi banchi per dare una svolta alla politica di Martina, vedeva molti di questi Consiglieri Comunali soprattutto di maggioranza impotenti, incapaci di riuscire a rendere in termini di operosità e di attività all'Amministrazione quello che era nelle intenzioni dei singoli partecipanti alla coalizione di centro destra. Ecco che quindi il vero problema torna ad essere un problema di tipo collaborativo, un problema dei rapporti all’interno della maggioranza, un problema dei rapporti della maggioranza con la Giunta Comunale. Devo chiaramente al riguardo stigmatizzare come ho avuto modo altre volte di fare l’atteggiamento di chi Consigliere o Assessore ritiene di poter affrontare le problematiche poste sul tavolo da una parte della maggioranza assentandosi dal Consiglio e se questo è inammissibile per chi ha un ruolo di indirizzo, di controllo come tutti noi Consiglieri Comunali abbiamo credo sia ancora più intollerabile da parte di chi dovrebbe porsi il problema di raccordarsi con le forze di maggioranza presenti in Consiglio. Non è un mistero, è stato detto in questo Consiglio Comunale, che vi era una certa difficoltà manifestata da più voci, una certa difficoltà di rapporti fra noi Consiglieri Comunali e gli Assessori e chiaramente l’aver disertato delle assemblee pubbliche come quella di stasera molto importanti negli ultimi tempi solo per evidentemente manifestare una solidarietà, che sinceramente mi suscita qualche perplessità, nei confronti del Sindaco bè credo che abbia accentuato il solco fra la Giunta e il Consiglio Comunale. Occorre quindi che il Sindaco si ponga la questione essenziale del riequilibro dei rapporti all’interno di questo Consiglio Comunale e io non vorrei che gli interventi dei colleghi Consiglieri che sono intervenuti prima di me abbiano in un certo senso anticipato o siano andati oltre le intenzioni che il Sindaco stesso stasera, per la verità in modo abbastanza succinto spero per giusta diplomazia, ha espresso. In particolare, mi spiego meglio, io non ho bene inteso se il Sindaco ritiene che questo atto di revoca delle dimissioni sia un atto esaustivo e che pone fine alla crisi che ha attanagliato la maggioranza, oppure rappresenta per lo stesso Sindaco il primo di una serie di atti e comportamenti concreti che porteranno ad un riequilibro dei rapporti all’interno della maggioranza. Io non so se il Sindaco ha omesso di riferire in ordine a questi eventuali successivi passaggi per non precludersi e per non anticipare questioni che troveranno come dire sede appropriata di discussione più avanti, se così fosse me ne rallegrerei. Non vorrei invece che il non aver fatto cenno alla propria volontà di mantenere almeno per il momento inalterata la composizione della Giunta non rappresenti da parte sua una anticipazione implicita della propria volontà di andare avanti con lo stesso esecutivo che sino ad oggi ha guidato la città e lo ha affiancato nel compito di Sindaco e questo mi preoccupa perché chiaramente in questo momento soprattutto di grande confusione del punto di vista politico credo che abbiamo la necessità di dare delle risposte che siano comprensibili all’elettorato e l’elettorato credo non comprenderebbe il motivo per il quale questa esperienza è stata connotata, da prima con le dimissioni di tutti gli Assessori all’atto dell’insediamento, quindi parliamo di maggio di 2002, successivamente venendo più vicino ai nostri giorni con un azzeramento della Giunta, una nomina di una Giunta molto simile a quella del Conserva uno diciamo, ecco parliamo del Conserva bis, successivamente alle dimissioni del Sindaco e alla revoca delle dimissioni con conferma della compagine esecutiva sostanzialmente immutata. Bè credo che questa mancanza di elementi di novità, nonostante la mancanza di questi elementi di novità il comportamento del Sindaco che ha ritenuto di dover assumere delle decisioni importanti anche la revoca delle dimissioni non riuscirebbero ad essere comprese da parte dell’elettorato, qualcosa deve necessariamente essere cambiato perché la situazione possa dirsi realmente mutata rispetto ad una settimana fa, a 15 giorni fa. Ecco quindi il senso del mio intervento, io non avevo necessità e non volevo fare un intervento per trarre delle conclusioni da quello che ho ascoltato per bocca del Sindaco perché credo che non sia tutto quello che il Sindaco aveva intenzione e aveva l’obbligo in un certo senso politico di dirci, per cui alcuni interventi che pure ho ascoltato e che condivido se i presupposti dovessero essere quelli da cui i colleghi sono partiti, alcuni interventi rischiano forse di anticipare le intenzioni del Sindaco che chiedo vengano manifestate a questo Consiglio in modo assolutamente aperto, in modo assolutamente franco perché se davvero dobbiamo giungere ad un rilancio dell’attività amministrativa, io sono d’accordo con chi dice che l’intenzione che deve animare tutti deve essere quella di portare avanti per altri tre anni e mezzo questa Amministrazione perché Martina ha bisogno di essere amministrata, ma non solo di essere amministrata in un modo qualsiasi, ha bisogno di interventi radicali in Amministrazione che cambino davvero il sistema di gestire l'Amministrazione a Martina, bè se questa prospettiva davvero deve essere la prospettiva che deve animare l’attività di tutti noi Consiglieri è opportuno che chiaramente arrivino delle parole di chiarificazione da parte del Sindaco il quale a questo punto dovrà anche riferirci in ordine alla propria volontà di mantenere inalterato l’assetto della Giunta, oppure di concludere questa lunga fase di verifica anche con un riequilibro dei rapporti che possa consentire appunto di riacquistare totale fiducia, reciproca, da parte dell’esecutivo nei confronti del Consiglio e da parte del Consiglio nei confronto dell’esecutivo che è l’unico clima quello di serenità che auspichiamo un po’ tutti che può garantire al Sindaco di operare per la città, di operare bene senza spade di Damocle sulla testa e senza ricatti né di natura personale, né di natura politica. Grazie. 

PRESIDENTE: - Grazie Avvocato Lasorsa. Chi chiede di intervenire? Ci sono altri interventi? Prego l’Avvocato Semeraro, questa è la pormota degli avvocati.

CONSIGLIERE SEMERARO: - Se c’è qualcheduno che non è avvocato e che vuole intervenire cedo la parola.

PRESIDENTE: - C’è una sovrabbondanza di avvocati, c’è una sovrabbondanza di avvocati.

CONSIGLIERE SEMERARO: - E questo è il dramma di questo Consiglio o di tutti i Consigli Comunali l’abbondanza di avvocati. Ebbene signor Sindaco, signori Consiglieri, qualche Consiglio fa quando di fronte ad una chiara mancanza di maggioranza qualcuno da questi banchi dell'opposizione disse al Sindaco che doveva prendere una decisione nell’interesse della nostra città il Sindaco rispondendo disse che lui si sarebbe dimesso senza usare le dimissioni come un tatticismo, si sarebbe dimesso quando le cose erano arrivate ad una tale gravità per cui non si poteva andare avanti. E quando il Sindaco si è dimesso, circa 20 giorni fa, ero veramente preoccupato perché appunto ricordandomi la vecchia dichiarazione ero convinto che non dovesse usare le dimissioni per pure tatticismo, ma perché la situazione, come nella realtà è poi diciamo la verità, era arrivata a tale gravità per cui non si poteva più andare avanti. Quando questa mattina ho appreso che invece le dimissioni sarebbero state ritirate ero convinto che la crisi fosse effettivamente risolta, proprio perché mi sono ricordato quella vecchia dichiarazione non dimissioni per tatticismo, ma dimissioni vere e quindi se il Sindaco ha ritirato le dimissioni lo ha fatto, ho pensato, perché finalmente è riuscito a trovare a quadrare il cerchio come si usa dire, è riuscito a risolvere la crisi e quindi finalmente questa città, perché poi la finalità qual è che questa città finalmente avrà una Amministrazione degna di questo nome, compatta, coesa, che abbia quindi tutte le carte in regola per poter risolvere i bisogni dei nostri cittadini. Ahimè questa sera questa mia convinzione purtroppo è venuta meno, perché aldilà di un buonismo generale e di facciata, lo dobbiamo dire, i cittadini di Martina lo devono capire perché molte volte quando si parla in politichese la gente comune non capisce perché noi da questo buonismo di facciata, eccetto pochi che sono stati chiari nel dire che ancora la crisi c’è e nel dire che ancora i problemi non sono stati risolti c’è stato un buonismo generalizzato. Tutti contenti che il Sindaco abbia ritirato le dimissioni, tutti contenti che appunto si possa continuare ad amministrare, ma tutti contenti perché mi sono posto io la domanda e la risposta me la danno i Consiglieri di maggioranza o di pseudo maggioranza, in Consiglieri del centro destra in buona sostanza. Tutti contenti e lo si è detto chiaro perché non diamo per 6 mesi questi città in mano ai commissari prefettizi e alla burocrazia, l’hanno detto loro non siamo stati noi a dirlo. Tutti contenti perché, perché siccome fra qualche mese ci saranno le elezioni provinciali come centro destra dovete apparire tutti uniti perché bisogna vincere le elezioni, ma poi se siamo capaci ad amministrare la città oppure no che ci interessa, forse interessa a pochissimi Consiglieri di questo Consiglio. Questa è la verità. Non l’abbiamo detto noi dai banchi dell'opposizione, è stato detto dai banchi del centro destra, la contentezza sta su questo non sta sul fatto che finalmente si è raggiunto intorno ad un programma di medio e lungo termine un accordo e quindi tutti insieme potrete portare qui una decina di provvedimenti importanti per la città ed approvarli in 5 minuti, no, di tutto questo non c’è nulla tant’è che dopo 20 giorni di crisi che è seguita a mesi di crisi non si viene qui a dire la crisi è risolta, abbiamo sottoscritto un documento noi 24 Consiglieri per rilanciare l'Amministrazione. Ma come la intendente rilanciare questa Amministrazione, io non l’ho capito. In che maniera? Bò. Alcuni dicono che dobbiamo rilanciarla portando avanti quei provvedimenti quali le aree a servizio, piano regolatore, p.i.p., p.e.p., che abbiamo visto purtroppo che gli amministratori della maggioranza non sono d’accordo e quindi io sarei stato felicissimo questa sera di sentire il ritiro delle dimissioni del Sindaco e sono stato felice ugualmente perché anche io come voi non voglio che questa città venga amministrata da altri che non siano quelli eletti dal popolo. Ebbene ed allora il Consigliere Ancona, Franco Ancona mio collega di gruppo, si è posto una domanda ha detto ma stiamo illudendo i cittadini? Ci sono da stasera di nuovo le istituzioni in questa città? Caro Franco li stanno illudendo loro i cittadini, perché le istituzioni oggi non ci stanno ce lo dice il Consigliere Lasorsa che vede nel Sindaco un medico non più un avvocato che deve curare la crisi e finora signor Sindaco non l’ha curata questa crisi? L’antidoto, la medicina non è stata trovata? La troveremo più in là sotto Natale? Speriamo. E’ Lasorsa che dice esaustiva il fatto che il Sindaco abbia ritirato le dimissioni in sé dice no, perché, perché manca un documento, manca un accordo, manca tutto. Ed allora i cittadini di Martina devono sapere che come erano senza Amministrazione per 20 giorni e per tanti mesi precedenti senza Amministrazione sono stasera e saranno domani e dopodomani, perché nella realtà manca un vero accordo, manca il rilancio di questa Amministrazione. Le ragioni per le quali nella realtà tutti quanti con un buonismo veramente da far sorridere, hanno detto bravo Sindaco che hai ritirato le dimissioni era quello impedire che altri e hanno fatto nome e cognome burocrazia e commissari straordinari amministrino questa città fino a giugno e poi ci sono le prossime elezioni e allora come abbiamo fatto durante le elezioni passate che ci siamo tutti insieme messi per vincere il centro sinistra dobbiamo ugualmente apparire uniti perché dobbiamo vincere le elezioni e questo i cittadini lo devono sapere, perché quando si presenteranno a votare a qualsiasi livello devono capire se dico le coalizioni sono fatte strumentalmente solo per vincere, ma non per governare o se c’è chi molto ingenuamente si presenta per governare e non solo per vincere, ma vuole vincere per poter governare perché alla base c’è appunto un progetto di questa città che non c’era in questa maggioranza di centro destra, non c’è neanche oggi perché appunto in tutte le crisi politiche quando si concludono si sottoscrive un documento da parte di chi ha dato vita a questa crisi politica proprio per tangibilmente dire ecco siamo d’accordo, vogliamo rilanciare e fare questo. Allora tutto questo non c’è e quindi mancando il documento, mancando noi non sappiamo le ragioni per le quali la crisi è finita e quindi anche noi siamo moderatamente ottimisti e felici e contenti solo anche noi perché appunto almeno c’è un Consiglio Comunale che bene o male può forse ancora impedire certi atti di abuso nei confronti dei diritti dei cittadini di Martina Franca. Signori cari però così non possiamo andare avanti, signor Sindaco i suoi Consiglieri nella realtà l’hanno rimandata come si fa ai ragazzi che vanno a scuola a settembre, a lei l’hanno rimandata a gennaio non a settembre nel senso che le hanno detto guardate Sindaco se cambi rotta forse possiamo andare avanti, io mi auguro che la rotta venga cambiata ma purtroppo questa rotta da quello che appare questa sera non può essere cambiata perché dico è tutto immutato come era prima, anzi i cittadini di Martina lo devono dire che sotto questo buonismo stasera leggiamolo il Consiglio Comunale se non ci fossimo noi 6 di centro sinistra e dell'opposizione non c’è neanche stasera il numero legale, ma questi Consiglieri Comunali non la dobbiamo fare noi l’istanza perché vengano dichiarati decaduti, la dovete fare voi. Qui c’è gente che non viene da due mesi in Consiglio Comunale, è malato, ma c’è la s.a.r.s. a Martina? Che ci dobbiamo preoccupare a questo punto. Ci dobbiamo preoccupare se c’è questa malattia così grave. C’è gente che non viene da due o tre mesi e allora dovete essere voi, se dovete cambiare la rotta incominciate da questo... a giugno sarà, fra giorni, no forse a Martina è venuto prima, la Giunta anche, ma anche qualche Consigliere. Perché i cittadini di Martina ritorniamo devono sapere... non faccio, non faccio nomi e cognomi perché non sono uno ma sono più. Ma leggiamolo questa sera il Consiglio Comunale, Forza Italia sono pochissimi quelli che sono venuti eccetto i cosiddetti dissidenti che sono sempre tutti presenti, gli altri sono molto pochi. L’UDC prima stava in Giunta, adesso non ci sta quindi la situazione... non so, ma addirittura il gruppo dell’UDC anche qui si assottiglia sempre di più, ci sono qui nel gruppo dell’UDC si notano di più le assenze perché essendo i Consiglieri inferiori uno lo nota, in Forza Italia si nota di meno perché sono 12, 13, però anche lì ci sono 3 o 4 persone che non vengono da mesi. Addirittura Alleanza Nazionale signor Sindaco, il suo partito, che aldilà di quei Consiglieri che sono sempre stati molto critici sono assenti eccetto il capogruppo questa sera, anche questi sono malati? Tutti malati? Non penso. Quindi caro Franco Ancona stiamo illudendo i cittadini di Martina, questo lo sappiamo e lo devono sapere anche i nostri cittadini, li stiamo illudendo. Le istituzioni nella realtà mancano come mancavano perché non c’è una vera classe dirigente ed io cari signori forse non sono più disposto a far parte di un gruppo, questo gruppo di Consiglio Comunale e di Giunta, che si dichiara essere classe dirigente ma sta facendo la figura più brutta che si possa fare dinanzi alla città, di una classe dirigente che non è tale questa è la verità dei fatti e io per una mia dignità personale incomincio ad avere dei dubbi a far parte di questo gruppo. Questa è la verità dei fatti e signor Sindaco lei che rappresenta tutti i cittadini se la faccia anche questa, la faccia questa riflessione che non è un invito a dimettersi di nuovo, non è in quel senso, è perché Martina oggi non ce l’ha una classe. Il centro destra che si è presentato in questa città per vincere le elezioni perché doveva fare, doveva sconvolgere questa città in un anno e mezzo che ha fatto? Niente. Non c’è un progetto di sviluppo. Una classe dirigente quello che voi dovreste essere perché siete voi che potete fare e una classe dirigente è quella che traccia la strada dello sviluppo di questa città e quale strada signor Sindaco lei sta tracciando, una strada stiamo sentendo piene di buche ed è anche una cosa veramente vergognosa che in Consiglio Comunale quando si parla di strade che dobbiamo tracciare per questa città si parla solo di buche e non di qualcosa di più importante. Una classe dirigente deve dire qual è lo sviluppo, che attenzione abbiamo nei confronti delle attività produttive, qual è questo progetto? Non esiste, non ho mai sentito un e qui devo dire che forse diciamo i critici non hanno tutti i torti, cioè non ho mai sentito da parte dell’esecutivo un intervento di spessore che guardi al futuro e non soltanto diciamo al quotidiano, che si faccia capire che ci si sta sforzando a fare la città del 2000, del terzo millennio, che si sta modernizzando questa città. Purtroppo l’abbiamo visto l’altra sera che la modernizzazione non c’è, c’è solo l’apparenza da parte di questa classe dirigente. Non si riesce ad intercettare quali sono i bisogni di questa città e quindi le soluzioni non esistono, perché se uno non capisce quali sono le soluzioni. Qui non c’è nessun, un bel discorso dove si vola alto e si dice sul piano regolatore si vuole fare quello, sull’urbanistica, la necessità dei nostri imprenditori, non è stato mai fatto perché manca alla base un progetto, però all’apparenza siamo bravi, anzi siete bravi perché noi non lo siamo mai stati e non lo saremo forse mai a meno che non, forse dovremo venire a scuola presso di voi. E perché è così. Cioè noi da questi banchi dell'opposizione parliamo di urbanistica, parliamo di p.i.p., parliamo di piani di insediamento produttivo per i nostri imprenditori...

PRESIDENTE: - Avvocato Semeraro si avvii alla conclusione.

CONSIGLIERE SEMERARO: - Sì, sì, però abbiamo bisogno anche di qualche minuto in più visto l’importanza dell’argomento... e sui piani di edilizia economica popolare, cioè noi abbiamo parlato di tutto questo più volte i Consiglieri, da parte dell’esecutivo che una sola volta dopo tanti discorsi si fosse alzato uno a dire signori cari ci state tempestando di questo problema guardate che io sono stato per 3 giorni e per 3 notti a casa, nella mia scrivania, nel silenzio e ho pensato questo problema lo possiamo risolvere così. Voi che dite? Niente, non c’è nessuna risposta da parte dell’esecutivo. E poi... e poi che cosa succede? Succede quello che succede e lo vediamo, palazzetto dello sport si dice che sta piovendo, non sta piovendo, cioè abbiamo creato questa grande struttura e questa classe dirigente non riesce oggi a risolvere il problema dell’ordinaria manutenzione, di sapere fare quello che si deve fare. E’ una cosa cioè incredibile, però l’apparenza è enorme si va e si fa l’inaugurazione. L’auditorium siccome una inaugurazione signor Sindaco era poca ne abbiamo fatte due, prima e poi per Cappellari quel bravo ragazzo che ha avuto... Cappelli che ha avuto... che ha avuto diciamo un ruolo in questa città. Signor Sindaco mi perdoni, mi perdoni lo poteva fare dopo, lo poteva fare dopo. Questa urgenza di fare tutto subito e poi ci si accorge che se quel povero ragazzo fosse stato ancora in vita non poteva utilizzare la struttura come portatore di handicap, ecco questo dimostra che classe dirigente ha questa città. Una classe dirigente che non ha un progetto e che non è neanche capace a questo punto dobbiamo dire di risolvere le cose minori, prima forse il centro destra era capace oggi mostra anche di non essere questo in quanto appunto ci troviamo di fronte a queste disfunzioni. Quando si parla dei lavori pubblici e diciamo si critica l’esecutivo non hanno tutti i torti, l’altra sera l’abbiamo visto signor Sindaco, lei non c’era perché era dimissionario, qui sono venuti dei cittadini di via Tre Carlini che si sono lamentati perché la loro strada era piena di buche, in quel bellissimo opuscolo che lei ha fatto dove ha scritto tutte le sue realizzazioni c’è indicato anche questo, appalto tra quelle, come realizzate già, stanno tra le realizzazioni. Ebbene tra le realizzazioni eppure non, allora si stanno facendo i controlli? Io ve ne dico un’altra perché me l’ha detto un cittadino, cioè in piazza D’Angiò è stato rifatto il manto stradale, il manto, il nuovo che hanno fatto in piazza D’Angiò vada signor Sindaco, l’asfalto, vada a vedere signor Sindaco siccome ci sono le bancarelle di quelli che vendono la frutta probabilmente per non disturbarli la ditta ha asfaltato soltanto metà della strada e dove, tutto intorno intorno il cerchio centrale al lato non l’ha fatto e quando piove si crea una pozzanghera non assorbe... l’anagrafe l’abbiamo già detto tante volte e il Sindaco lo sa non è il caso di ripeterlo perché non voglio... no, no, no, no signor Sindaco non è, guardi io molte volte lo dico in maniera anche scherzosa per un semplice motivo perché non avendo interessi io vivo questa mia attività di servitore della mia città con molta serenità, sia quando si vince, sia quando si perde. La mia preoccupazione, e qui viene meno la serenità, è quando mi accorgo che purtroppo che purtroppo non c’è in questa città chi si vuole impegnare seriamente per risolvere i problemi. Non c’è in questa città chi oggi ha purtroppo la possibilità di risolvere i problemi della città in quanto si trova in una profonda crisi che c’era, c’è purtroppo. Ed allora i cittadini di Martina che sanno questo e che purtroppo speravano avendo letto il giornale come me questa mattina che finalmente si poteva ricominciare a ricostruire questa città, a creare dei progetti, questa sera...

PRESIDENTE: - Avvocato Semeraro.

CONSIGLIERE SEMERARO: - Ho terminato, ho terminato, 30 secondi. Vedendo la televisione si è accorto come ci siamo accorti noi che non è vero, che è tutta un’illusione, che le istituzioni erano dico purtroppo prive di persone che avevano la capacità e la possibilità di agire oggi è lo stesso. Io mi auguro signor Sindaco e le faccio i migliori auguri come ha detto il Consigliere Lasorsa, di saper medicare bene, di curare bene questa malattia che dura da tanti mesi. Come le ho detto un’altra volta lo dico adesso, però ricordi che l’interesse principale che noi tutti dobbiamo avere è quello della città e non quello della coalizione che a tutti i costi deve presentarsi unita alle varie scadenze elettorali per vincere. Quindi io non vorrei che altre ragioni che sono imposte dai politici che non stanno a Martina ma che stanno a Taranto e che non hanno quindi alcun interesse a risolvere i problemi di questa città e far sì che Martina sia sempre la città più bella del comprensorio, vi costringano a tenere diciamo in piedi qualcosa che poi non riesce a risolvere i bisogni della nostra città.

PRESIDENTE: - Grazie Avvocato Semeraro. Chi chiede di intervenire? Prego Consigliere Martucci.

CONSIGLIERE MARTUCCI: - Signor Presidente, signor Sindaco, signori Consiglieri, io avevo fatto già gli auguri convinto che non dovevo più intervenire però sono allergico un attimino a certi discorsi e per quanto sono amici e lo rimarranno, gli amici di sinistra, certe volte non apprezzo quando mi si dice che dobbiamo volare alto, dobbiamo fare discorsi alti che è giusto, poi magari si parla e si continua a parlare ancora di inaugurazioni non lo so quanto sono alti questi discorsi. Cioè non è che viene una proposta innovativa da parte della sinistra. Le innovazioni e non me ne vogliate perché io in questo momento stiamo facendo fronte unico di fronte ad una certa situazione, ad un certo modo di fare politica e quindi è giusto che insieme lavoriamo per il bene della città, però voglio dire le grosse opere che sono state fatte un anno e mezzo fa, prima di un anno e mezzo fa e io non le vedo. E’ un anno e mezzo che governa questo centro destra con tutte le sue contraddizioni che noi prima, noi per prima abbiamo rinunciato e stiamo rinunciando, l’abbiamo fatto ancora stasera Sindaco, però le Colonne Grassi stanno e sta, via Alessandro Figheira sta e stava, contrada Tre Carlini non si asfalta da 10 anni e comunque Sabato pomeriggio mi sono fatto un giro perché non sapevo neanche dov’è quindi vi dico subito che i 200 voti non sono i miei di contrada Tre Carlini, quindi non sapevo manco dov’era sono andato a farmi un giro vi posso garantire che l’asfalto di contrada Tre Carlini non sta peggio di via Rossini e via Mercadante, è da fare attenzione, tutta la solidarietà, tutto l’appoggio, ma vi posso garantire che via Rossini e via Mercadante sta se non peggio comunque alla pari e questo è un fatto atavico, vecchio. Da via Rossini e via Mercadante lo sto enunciando sempre ci passiamo tutti e si passava pure due anni fa, purtroppo mi si diceva Sindaco l’altro giorno in mi sono rivolto proprio per queste due strade nell’ufficio tecnico dice di là non si può fare quella strada perché deve passare la fogna, benedetta fogna, benedetta fogna. Sindaco è necessario un tuo intervento proprio deciso su questo fatto della fogna insomma, quindi so per esempio che è l’Ingegner Mutinati colui il quale si deve interessare di questa... non lo so... e né, si interessa in questo momento delle fogne, quindi è necessario spingere un attimino l’Ingegner Mutinati, è presente?... non è presente... no, volevo parlare perché vediamo si è fermata due anni fa la fogna sul Carmine e poi non è andata più giù e adesso la scusa dell’ufficio tecnico, perché non credo che il Sindaco o noi non vogliamo che si faccia quell’asfalto insomma ci passiamo tutti quanti ed è necessario, ed è utile, ma perché si fermano questi lavori, perché si ferma la fogna. Ma si è fermato già da voi Sindaco, si è fermato pure qua, perché? Quindi voglio dire questa lotta che noi stiamo facendo facciamola Sindaco Semeraro, in questo momento perché ti ho chiamato in causa, facciamola, però è una lotta dura, seria quella che stiamo facendo, insieme la stiamo facendo ma continuiamola con serietà cioè non scendiamo, facciamola più alta. Proprio io voglio cogliere l’invito che tu hai fatto. E’ vero che voi dell'opposizione dovete fare quel tipo di, dovete fare l'opposizione ma l'opposizione a che cosa, sapete qual è il problema di Martina no, diamoci una mano, diamoci una regolata tutti perché se no né questo Sindaco, né quello che verrà fra 3 anni o fra 6 mesi quando sarà, non ha importanza, non farà niente neanche quell’altro e poi quell’altro ancora. Quindi c’è bisogno veramente che le forze politiche sane di Martina diano un giro di vite, non ci spariamo addosso sulle piccolezze cerchiamo invece di andare avanti insieme, di volare alto insieme se no Martina questa battaglia anche questa volta non la vincerà.

PRESIDENTE: - Grazie Consigliere Martucci. Chi chiede di intervenire? Ci sono altri interventi? Prego Ingegner Chiarelli.

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: - Signor Sindaco, signor Presidente, colleghi Consiglieri. In un primo momento avevo pensato di non intervenire, ma dopo il penultimo intervento ritengo necessario fornire qualche giusta risposta a chi approfitta anche di alcuni momenti, l’ho già detto in un’altra circostanza, per volere addossare responsabilità ad altri che è vero da un anno e circa 6 mesi governano la città e che hanno dovuto in questo breve periodo uscire fuori anche da quella che è stata una crisi amministrativa e che non si può disconoscere. E penso che ancora ci sarà anche del tempo per poter meglio eliminare quelle tossine che si sono venute a creare in questi mesi, non a caso come Consiglieri critici anche su situazioni che non abbiamo mai smesso di riconoscere vere, ma che ci vedevano sulla possibilità di soluzione diversa questa è stata l’unica nostra alternativa che ci auguriamo di non aver sbagliato, ma certamente i fatti ci daranno una dimostrazione di quello che sarà il futuro. Certo alcune assicurazioni le abbiamo ricevute pertanto siamo certi che trattandosi di persone che quando prendono degli impegni non lo fanno solo per pura formalità siamo convinti che i rapporti tra il Consiglio, l’esecutivo e il resto dell'Amministrazione che serve per la ripresa di quello che sarà il futuro di questa città negli anni a venire debba essere certamente in salita e non in discesa. Ce lo auguriamo come Consiglieri Comunali e siamo anche io mi associo a questo diciamo coro di consenso che c’è stato nella soluzione e nel ritiro delle dimissioni da parte del Sindaco, perché certamente la città non poteva in questo momento, in questa particolare anche situazione economica a livello non locale, perché non si parla locale, ma si parla a livello appunto di regione, nazione, Europa e non ci dimentichiamo di questi che sono gli appuntamenti che ci aspettano, non poteva questa comunità essere maltrattata con una appunto ulteriore iattura come poteva essere un commissario ad acta, un commissario per quello che è stato appunto il passato. Quindi il ritiro di queste dimissioni certamente evitano di poter ricevere alcune situazioni incresciose come quelle che si sono verificate nel passato sotto una certa gestione commissariale. Fatta questa premessa e quindi assicurato dal Sindaco e penso dai gruppi e augurandomi anche che alcuni di questi Consiglieri che stasera hanno ancora manifestato le loro perplessità ripeto su tematiche condivise, anche se su binari paralleli e che non partivano dalle stesse diciamo modalità di esternarle, per cui a me è dispiaciuto se ci sono stati e penso anche agli amici di Forza Italia se ci sono state delle situazioni che hanno portato a qualche incomprensione che ha dato la possibilità ad altri di poter continuare anche questa sera ad affrontare la loro lama. Io l’ho detto giustamente abbiamo dato la possibilità alla sinistra e alle opposizioni che sono così diciamo ridotte nei numeri di poter in alcuni momenti... in alcuni, io non ti ho interrotto, Giandomenico scusami io non ti ho interrotto ritengo di poter avere la stessa, in alcuni momenti hanno dato la possibilità di, non mi sono rivolto a te ma mi sto rivolgendo ad altri interventi che sono stati fatti. Ritengo che non si può venir a dire che il dover fare la strada di Monte tre Carlini sia una nostra responsabilità, certo lo faremo. Né si può venire e sono rimasto dispiaciuto dell’amico Bruno Semeraro che viene a così, forse non aveva altri elementi da sottoporre al Sindaco, viene a dire che non era il momento di fare l’intitolazione al nostro concittadino dell’auditorium, lo ritengo proprio un fatto privo di qualunque fondamento, cioè non so nemmeno, io non l’avrei nemmeno citato. Se è stato fatto il 13 caro Avvocato Bruno Semeraro c’era una motivazione, perché ricorreva una particolare data prima di tutto su Telethon che il 13 credo che l’abbiano anche ascoltato tutti a livello nazionale il 13 era una giornata particolare e poiché purtroppo il compianto amico Valerio Cappelli era il Presidente della UIL Telethon e avevamo avuto delle richieste da parte della UIL da poter riconoscere l’opera di questo ragazzo che è stato, io credo che non si può disconoscere e credo che nemmeno tu lo disconosca da questo punto di vista, ne sono convinto. L’aver fatto il 13 è proprio perché quel giorno cadeva la cosiddetta giornata Telethon a livello nazionale ed erano anche i 50 anni della UIL Telethon per cui si è voluto anche dare un riconoscimento da parte della città all’opera di una nostra figura così io credo alta, perché il nome di Martina è stato negli anni passati ma lo è ancora perché il suo ricordo è vivo basti vedere le iniziative che si fanno per quel ragazzo. Sull’auditorium mi preme soltanto dire che venirmi a dire il motivo dell’inaugurazione e Bruno per fortuna siamo riusciti anche con tutte le carenze che ci sono, Lorenzo lo sa ci sono le carenze però si può usarlo, ma con tutte le carenze che può avere l’auditorium se non altro è stato aperto, è stato al contrario di quello che prima era per tanti anni e non solo per vostre responsabilità, non voglio dire solo per vostre responsabilità, io sto dicendo che comunque... comunque... io sto dicendo Lorenzo però nemmeno mi si può dire che è stato un male attivare l’auditorium... benissimo... scusa, ma chi l’ha eseguito l’auditorium?... ma stai scherzando?... l’auditorium?... tu, ad un certo punto tu ritieni che l’auditorium l’hai progettato e noi l’abbiamo eseguito in quest’aula... be’ guarda probabilmente dovresti un po’ a vederle le situazioni... stai attento andrai forse anche tu a vedere quelle che sono determinate, ma se l’auditorium è una pratica che risale a tanti anni addietro, che ha avuto... ma chi ti sta dicendo, chi è che non ti sta riconoscendo i tuoi meriti, però per quale motivo tu stasera vieni a dire avete fatto male a fare due inaugurazioni sull’auditorium... è una, no, non avete...

PRESIDENTE: - Completi l’intervento ingegnere.

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: - La verità è che non avete altri argomenti da dire per cui mi venite a dire che nel palazzetto dello sport piove, che nell’auditorium si fanno due, allora cerchiamo un po’ di iniziare a fare le proprie parti. Fate l'opposizione, l’avete fatta costruttivamente nessuno ve lo disconosce e credo che stasera tranne questo tuo intervento che a mio avviso gli altri non era puntuale avendo detto questi due particolari che potevano essere evitati, gli altri interventi che sono venuti dai banchi dell'opposizione sono stati lì, l'opposizione l’avete fatta costruttivamente, nessuno ve l’ha disconosciuto, avete partecipato anche a quelle che sono state determinate tematiche, tra molta coscienza continuate a tenere e a non fare il discorso ecco di far venire meno il numero legale, riconosciamo anche questo e io mi auguro che nel futuro non ci siano Consiglieri ancora ammalati o che non vogliano partecipare, quindi sarà anche questo oggetto di quello che è la ripresa, però io vi invito a continuare a fare l'opposizione costruttiva perché sono convinto che siete capaci e siete capaci di farlo. Ecco perché dicevo e concludo mi auguro che non ci sia nessuna polemica in quello che deve essere il proseguo e che effettivamente questo di oggi sia il rilancio di una Amministrazione che vuole lavorare e secondo... io personalmente ti posso dire che sono qui pronto... sì, ti risponderò dopo... ti risponderò su via del Tocco, ora che parliamo su via del Tocco ti parlerò, non anticipare quello che ti devo dire su via del Tocco, perché mi auguro che rimanga in Consiglio e che ti potrò dire le cose che hai fatto su via del Tocco. 

PRESIDENTE: - Ingegnere completi l’intervento, prego.

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: - Ora diciamo soltanto che sono convinto che ripartirà questa macchina amministrativa e sono anche convinto che le intenzioni con cui il Sindaco si è ripresentato siano quelle che porteranno avanti la città. Grazie. 

PRESIDENTE: - Aveva chiesto d’intervenire il Professor Micoli. 

CONSIGLIERE MICOLI: - Io in verità non dovevo intervenire questa sera, lo dico...

PRESIDENTE: - E infatti, e infatti.

CONSIGLIERE MICOLI: - Tanto è vero che qualche minuto fa scherzando con il Presidente di questo Consiglio Comunale Marcello Cantore mi chiedeva devi intervenire? Ho detto no, non intervengo sono intervenuti i tre pezzi grossi del mio gruppo quindi non ho intenzioni, io sono il quarto della fila come si dice quindi, scherziamo perché siamo amici ormai da parecchio tempo possiamo permetterci anche questo degli scherzi. Bene. Se lo faccio è per gli ultimi due interventi da parte del centro destra, il primo di Martucci e poi quello di Anania Chiarelli e lo faccio amichevolmente anche, perché io voglio rispondere ai quesiti posti da entrambi diciamo. Ma per esempio su questa storia dell’auditorium la risolviamo subito in poche parole e in poche battute perché credo che ne valga la pena, cioè dobbiamo essere chiari quando ci diciamo anche le cose. Noi siamo stati i primi, io nell’ultimo Consiglio Comunale io sono intervenuto e ho chiesto al Presidente che non era Cantore in quel momento ma era Ruggieri di inserire all'Ordine del Giorno presentato con poche note, forse Anania non stava in quel momento, non so se stavi o eri andato via già, perché voglio dire negli ultimi Consigli Comunali per ragioni che io rispetto per carità, voglio dire hai scelto di stare poco, di andare via, di non concordare col fatto che i Consigli Comunali continuavano a funzionare perché non c’era una maggioranza, non so se sta adesso tu dici che c’è io ancora francamente non la vedo, ma naturalmente anche su questo noi ci vogliamo misurare perché io l’assenza voglio dire anche giustificata di Consiglieri Comunali, mi scuserà, no ma voglio dire se uno anche li giustifica alcuni non sono neanche giustificati, altri li giustifichiamo non so voglio dire fino a che punto è vero o no, ma comunque posso pure accettare questa giustificazione però ci sono alcuni Consiglieri Comunali che si fanno giustificare una volta sì e l’altra ancora, poi mi ha detto qualcuno che ieri c’è stata la neve questo Consigliere Comunale si è fatto pure male, va bene bontà sua, non lo voglio neanche nominare perché se no diranno che ce l’ho con lui, allora non lo faccio non lo nomino. Vorrei vedere però se sarà presente nei prossimi Consigli Comunali perché davvero è vergognoso il fatto che in un modo o nell’altro ci parliamo di partiti che sono spaccati poi guarda un po’ chi parla non dice però che pure il nostro gruppo però è risultato spaccato in questa fase della crisi non so se risolta... ma va bene, ma va bene, va tutto bene comunque, per me va tutto bene. Allora sull’auditorium io l’altra volta ho detto noi siamo contenti che si sia dato, noi siamo contenti ed eravamo... perfetto e lo ripeto, lo sto ripetendo... sì, ma no non è il fatto, tanto voglio dire non è questo il problema. Allora noi siamo contenti, io dicevo ad Antonio Ruggeri facevo richiesta di inserire all'Ordine del Giorno la discussione su un documento che ci è arrivato dalle associazioni, dal coordinamento delle associazioni che si occupano di disabilità in questa città e perché eravamo sta finendo il 2003 allora credo che andava è da credo da giugno o luglio che avevano mandato il documento e non si è mai discusso, per un motivo o per un altro io non lo so fatto sta che c’era un impegno da parte del Presidente, allora l’ho sollevata io quella questione. Allora siamo contenti ma discutiamo delle questioni. Quando, quando però si viene in Consiglio Comunale e qualche Assessore è venuto con atteggiamenti no di boriosità, di non so che cosa perché qualcuno aveva sollevato un problema, non l’ho sollevato io badate bene l’ha sollevato Franco Cappelli in un’assemblea pubblica e dice guardate che stanno facendo i lavori in corso Italia per favore ha detto al Sindaco domani li vada a controllare perché gli scivoli non li stanno mettendo lì e poi l'Assessore ci risponde non è vero, ma come vi permettete. L’avevano scritto sui giornali, poi qualcuno è andato pure a controllare e ha detto ma insomma ma perché prima di parlare in quel modo non si va a controllare? Va be’ ma non fa niente, fa parte di quello che è l’atteggiamento anche importante del rapporto fra Giunta e Consiglio Comunale perché quando si sollevano delle cose abbiamo bisogno anche voglio dire possiamo pure sbagliare, però anche di un atteggiamento più di disponibilità. Sull’Auditorium allora, caro Anania io ho presentato un’interrogazione, ce l’ho qui, in data 3 settembre 2002, il 3 settembre 2002 quanto tempo era passato da quando la Giunta si era insediata?... eh? 3 mesi da allora. Ho rifatto la storia dell’auditorium, c’è la storia segnata, stanno tutti, le tappe che erano state, ne abbiamo discusso in Consiglio Comunale. Allora il problema era che siccome c’era stata una gestione commissariale precedentemente mi preoccupavo di dire come mai ancora questi lavori, c’erano state sospensioni, una serie di cose, come mai, allora l'Assessore Rosanna Strippoli mi risponde e mi dice che entro un mese i lavori saranno completati. Io penso che le sue informazioni e l’auditorium sarà pronto per la città. Siamo a settembre del 2003, la discussione fu fatta se non sbaglio tengo scritto il 19 settembre, la discussione di quella mia interrogazione perché guardate dalle piccole cose bisogna partire caro Martucci, poi andremo alle grandi cose, parliamo anche delle grandi cose... no aspetta, mo’ non mi devi interrompere tu. Allora il 19 settembre si discute, dice Rosanna Strippoli i lavori saranno completati entro 30 giorni, cioè significa un mese dopo. Passano i 30 giorni, i 60, i 90, i 120, io a febbraio faccio una nuova interrogazione e le dico caro Assessore ai lavori pubblici lei mi aveva detto, veramente la indirizzo al Sindaco, mi era stato detto che entro 30 giorni mo’ mi fate capire che cosa è successo perché questi lavori non possono essere completati? La risposta non mi viene più data in Consiglio Comunale, ma mi viene data per iscritto e mi viene detto no ma non vi preoccupate perché è tutto risolto, c’è soltanto un problema di allacciamento di fogna. Sono passati altri mesi ancora, allora Anania il problema è questo, cioè noi l’abbiamo risolto un problema abbiamo messo i soldi questo è, dico se dobbiamo dire le cose come sono, e abbiamo l’investimento di quelle risorse erano pari al fatto che quello ritorno doveva essere almeno per 200 posti. Andiamo poi, quindi passa il tempo eccetera arriviamo alla data, me lo dirà Martucci perché lui disse ai suoi giornali, ti ricordi Martucci? Sui giornali fu dichiarato il giorno tot sarà augurato l’auditorium per cui probabilmente non era pronto l’auditorium, però fu inaugurato perché bisognava dare la risposta ad un Consigliere della maggioranza che aveva preso un impegno evidentemente di un certo tipo. Fu inaugurato l’auditorium, io sono stato tra quelli che sono pure venuto all’inaugurazione, ho assistito però mi sono scandalizzato quel giorno e ho fatto una dichiarazione alla stampa così strada facendo come si dice, non volevo neanche polemizzare o fare, ma dico ma insomma perché si fa una inaugurazione e in un pur parler con il Vice Sindaco, mi dispiace che il Vice Sindaco quella volta fece quella cattiva figura, mi dispiace sul piano personale perché io lo dissi così quella dichiarazione per dire ma insomma ma perché si fa quella inaugurazione, poi il Vice Sindaco si permette di dire che le responsabilità erano della vecchia Giunta. Allora naturalmente intervenni sui giornali fece lui poi la cattiva figura perché dovette rimangiarsi poi quelle cose, erano state, non so se le aveva scritte lui o gliel’avevano scritte o qualcuno gli aveva imposto di dire quelle cose gravissime perché non si dicono quelle cose, o si assume la responsabilità quando si dicono delle cose anche a titolo personale perché non sono persone qualsiasi è un Vice Sindaco che mi parla e mi dice hai proprio ragione caro Lorenzo, questa cosa è vergognosa. Allora se uno lo dice a me io sono un Consigliere Comunale e lui è il Vice Sindaco doveva avere il coraggio di ripeterlo anche alla stampa e ufficialmente agli altri, invece lui nega tutto e dice tutt’altra cosa. Oggi... no, dopo, dopo, intervieni dopo, dopo le dici queste cose non adesso... dopo le dirai non adesso... no, dopo. Per il momento sto parlando io. Caro Fumarola queste cose le dici dopo. La correttezza è questa, allora tu stai parlando sei un Vice Sindaco non sei una persona qualsiasi e quindi... e quindi non ci sono, non ci sono fatti, fatti personali, cose che si fanno in privato e cose pubbliche, in quel momento eravamo in un... e allora io comunque ritengo che era così, va bene? Poi se hai da dire delle cose le dirai in questo Consiglio Comunale. Detto questo allora quell’auditorium il costo, i soldi investiti su quell’auditorium davvero sono pari a quello che ci sta dando? Cioè il fatto che non funzioni l’ascensore, va be’ è chiaro che tutti dicono va be’ l’importante è che è partito, ma non è questo, caro Anania non basta perché altrimenti facciamo sempre partire le cose e sono sempre inefficienti. Non è giusto. Porca miseria soprattutto perché cioè voglio dire sono passati tanti mesi da quando doveva essere pronto, cioè doveva essere pronto ad ottobre aveva detto l'Assessore 2002 ma ci rendiamo conto che è passato un altro anno e tu dici l’importante è che è partito. Potevamo dirlo un anno fa che l’importante è che era partito, ma adesso non lo possiamo più dire noi abbiamo il dovere, il dovere di denunciare queste cose che non vanno perché è scandaloso il fatto che ancora non funzioni l’ascensore o che non si sia potuto risolvere il fatto che ci siano 126 posti e dice e va be’ che dobbiamo fare, pazienza. Ma come dobbiamo fare, allora non avremmo dovuto spendere quei soldi, allora è stato fatto male il progetto, allora l’ufficio tecnico ha sbagliato, allora qualcuno deve pagare porca miseria, cioè noi questo chiediamo. Su queste piccole cose qualcuno deve pagare. E vengo alle cose grosse, ma come, ma come, si dice quali sono le cose che voi avete realizzato, ma qui non c’è bisogno ce lo avete detto voi, caro Martucci ma qui una volta sì e una volta no è il Sindaco che ci dice vi diamo atto della progettualità, dell’attività progettuale che è stata realizzata dalla Giunta di centro sinistra in cui non c’eravamo soltanto noi del gruppo adesso attuale gruppo DS-Ulivo, quelli della Margherita, c’era anche qualche altra persona che adesso siede dall’altra parte oltretutto. Quindi non abbiamo neanche l’immodestia di dire guardate che l’abbiamo fatto tutto noi da soli, no l’abbiamo concertato questo, aveva ragione Bruno Semeraro quando dice il progetto cosa è stato, ma come il clima che c’era in quella maggioranza nonostante gli scontri ma c’era un clima diverso di grande progettualità, ma come Martina Franca era o no diventata il centro di un’attenzione di 27 Comuni? Ma sul piano della qualità del progetto ha significato sì o no qualcosa? Non sulle risorse, poi arriviamo alle risorse che sono arrivate nella nostra città, ma sul piano della centralità di questo Comune interno della Puglia è o no diventato un punto di riferimento della nostra regione e quel punto di riferimento ha permesso sì o no di far arrivare risorse poi? Guardate i p.i.s. i p.i.t. dei quali si parla, i p.i.s. per una parte se sono stati impostati in un certo modo è grazie al lavoro preparatorio dei P.R.U.S.T. questo voglio dire lo dicono i tecnici che su queste questioni lavorano, stanno lavorando e stanno continuando a lavorare. Ci sono arrivati dei soldi per il finanziamento di parte del Palazzo Ducale con il patto Polis se non sbaglio, l’altra metà ci arriverà probabilmente con il p.i.s., quindi noi potremo avere un Palazzo Ducale ristrutturato e sarà ristrutturato con i soldi e con un’idea progettuale che stava intorno a questo, ma guarda qui non è il problema di ristrutturare il palazzo ducale attorno alla ristrutturazione del palazzo ducale c’era un’idea e c’era un progetto, qual era questa idea e questo progetto? Di fare della cultura di questa città, delle risorse artistiche, delle risorse architettoniche di questa città di farlo diventare un volano per il turismo. Quando si diceva il turismo culturale, Bruno Semeraro te lo ricordi, noi dicevamo questo. Perché abbiamo fatto l’intervento guardate su San Nicola dei Greci, su Casa Capellari? Perché c’era questa idea. Perché puntavamo molto sul centro storico? Poi si può discutere se le cose sono state portate fino in fondo oppure no, possiamo discutere delle cose su cui abbiamo sbagliato oppure no, ma ci si deve dare atto che quella era una direttrice importante per noi su cui abbiamo lavorato, su cui abbiamo preso le nostre intelligenze, il nostro impegno, la nostra attività amministrativa giornaliera su queste cose. E allora se Martina avrà il Palazzo Ducale ristrutturato, ha fatto bene il Sindaco a liberare la parte storica, l’ala storica di questo palazzo. Noi se vi ricordate abbiamo polemizzato all’inizio quando la sua segreteria l’aveva posizionate nelle sale affrescate e dicemmo che schifo, mamma mia, ma che cosa brutta quello di avere queste 4 scrivanie lì. Invece abbiamo apprezzato quando ha liberato quell’ala lo dico senza, perché diamo atto quando le cose ci piacciono, quando le cose ci vanno bene. Allora qui non c’era un progetto, qui non c’era un volare alto rispetto all’idea che noi avevamo? E per favore e rispetto ad altre questioni. Sapevamo che in questa città c’era un’emergenza ambientale e su questo non abbiamo fatto niente? Certo perché sono opere magari che non appaiono, ma un Consigliere Comunale, un Consiglio Comunale queste cose le deve sapere non c’è bisogno dell’apparire. L’isola ecologica che ancora non parte però, poi ci devono dire perché non partono, perché non stiamo gestendo noi in questo momento. Il risanamento di Bufala Via che era una bomba ecologica, andatela a vedere che cosa è successo. Il risanamento delle fogne che ancora si sta completando e non è un problema importante, certo non sono cose che appaiono e lo sappiamo, non sono cose che ci portano voti potevamo fare un’altra scelta, abbiamo fatto una scelta di qualità cioè abbiamo dovuto pensare al bene di questa città, poi non ci interessa. Se i cittadini ci premieranno può darsi non subito, ma a distanza di qualche anno perché lo capiranno dopo, questo è un problema che non ci riguardava in quel momento ma noi avevamo la necessità, sì sulle piccole cose anche il bagno delle donne è vero anche quella era una cosa piccola a proposito sempre di bagni che se non sbaglio il Consigliere Martucci ha sempre a cuore. Noi quel problema lo affrontammo, anche piccolo, perché sapevamo che andava affrontato. Ma anche sulle opere pubbliche, anche sulle opere pubbliche... sì le tengo segnate non ti preoccupare le dico tutte. E ora andiamo alle opere pubbliche anche, le altre opere pubbliche... no, no, non le hai sentite tutte, c’è la strada 159 di San Paolo, qui abbiamo Consiglieri interessati a questo pensavamo ai voti di San Paolo? Non credo, non ne prendiamo voti molti a San Paolo, ma ci riguarda poco capite. Via Mottola era disastrata via Mottola, ma voi ve la ricordate via Mottola? Forse avete dimenticato com’era via Mottola, si sono rifatti i marciapiedi, l’illuminazione e la strada anche. Abbiamo sistemato la cosa, non sapevamo che c’era alla fine di via Mottola un problema serio, grave, gravissimo determinato da decenni di incuria e di atteggiamento di garibaldina, di Amministrazione garibaldina che aveva portato a quel disastro della cosiddetta zona industriale. Sono arrivati dei soldi per la zona industriale, 10 miliardi, 11 miliardi, quelli che sono, ancora non si possono utilizzare ma stanno lì e questo non significa, non è mica un progetto. Non pensavamo, non avevamo in testa che l’azione delle, le attività produttive non sono un volano per questa città, non lo sapevamo che bisognava dare una mano alle attività produttive di questa città per fare in modo che potessero essere un volano per questa città, per creare più occupazione, per incoraggiare l’imprenditoria di questa città, sì o no? Sì. Tant’è vero che abbiamo messo pure i soldi per fare il p.i.p. il piano di insediamenti produttivi, cosa che abbiamo rinunciato più volte, Franco Ancona quante volte lo ha detto, perché l’ufficio tecnico non è andato avanti in quel procedimento pur avendo i soldi a disposizione? Adesso lo ripetiamo perché non facciamo il p.i.p. visto che c’è stata una deliberazione di questo Consiglio Comunale, visto che oltretutto con il p.i.t. correggimi se sbaglio potremmo recuperare i soldi per i progetti che andiamo a fare per un p.i.t. perché di questo si tratta. Noi sappiamo, vedete sappiamo che poi non ci sono risorse disponibili...

PRESIDENTE: - Prego Consigliere, prego, prego.

CONSIGLIERE MICOLI: - No permetterai come hai permesso ad altri, non ti preoccupare cercherò di terminare, con qualche minuto di ritardo ma terminerò. Allora via Mottola, le strade collegate alle case della 167, ce n’era una del divino amore abbiamo fatto, cioè voglio dire abbiamo tentato di risolvere un problema che non è completamente risolto ma qui possiamo fare pure il mea culpa. La parallela di vico III Mottola è rimasta bloccata, Martucci cioè occupiamoci di queste cose che non vanno. La strada di collegamento fra via Madonnina e via Sanità i finanziamenti sono già arrivati, cioè le zone 167. Ma abbiamo fatto anche altro, abbiamo trovato il modo per arrivare al 9 febbraio, perché nel frattempo avevamo risolto un problema che era un problema scandaloso guardate fare il centro servizi dove avevano deciso quelli precedenti a noi, non so chi sono non mi interessa, non mi riguarda, non è un problema nostro, ma era scandaloso che si andava a spendere tutti quei soldi per un certo servizi in piena Valle d’Itria. Allora noi dicemmo guardate siccome non ci piace questa cosa, siccome non ci risolve il problema spostiamolo altrove perché forse risolviamo anche un problema della nostra città. Il Foro Boario era una zona che stava lì e che non sapeva che destinazione aveva, perché il Foro Boario lì non poteva più stare sicuramente. Credo che da un punto di vista progettuale abbiamo risolto un problema urbanistico della città, speriamo che lo portino a compimento e che lo portino bene anche, ma qui non dipende da noi, dipende da chi sta gestendo, da chi porta avanti il procedimento, ma non dipende da noi, noi siamo in Consiglio Comunale possiamo solo stimolare, spingere perché si vada fino in fondo in queste cose. Ma forse potremo risolvere un problema lì, ma abbiamo creato le condizioni per andare a fare il Foro Boario a Ortolini. Il procedimento a che punto sta ecco ci chiediamo noi per esempio rispetto a questo, e questo non significa volare alto? Non guardavamo al settore della agricoltura per risolvere un comparto che era stato in qualche maniera il centro servizi per le aree agricolturali, c’è il progetto. Perfetto. All’ex macello, ma non solo ma io lo voglio ricordare alla Consigliera Attilia Agrusti che sta qui, che cosa è stato quando, sono piccole cose ma segnali importanti, quando abbiamo detto dobbiamo aderire è vero signora Agrusti? Quanto dobbiamo aderire alle città slow era una grande cosa, era una piccola cosa ma molto significativa che si collegava al progetto che abbiamo detto noi la città della cultura, la città quindi che trascinava attorno a questa grande progettualità trascinava anche quel piccolo comparto, quello che riguardava l’alimentazione di qualità, i prodotti di qualità e non vedi un collegamento in tutto questo? Non c’è un progetto insomma in tutto questo. Poi si può dire l’avete fatto male, non l’avete portato fino in fondo, qualcuno non ha fatto in modo che potevate andare fino in fondo e vi ha messo in ginocchio, può darsi dico quelle possono essere valutazioni nostre, Cantore avrà un’altra valutazione, noi diciamo lui non ci ha permesso di fare fino in fondo, di portare fino in fondo il nostro progetto ma voglio dire queste possono essere valutazioni diverse, ma non c’è un progetto su questo, e la miseria. E andiamo alle questioni che riguardano (tanto per capirci) la zona del Carmine, tanto a cuore al Consigliere Martucci e a qualche Vice Sindaco che se ne ricorda soltanto in campagna elettorale. Allora, la ristrutturazione di Villa Carmine, sei andato tu dal Sindaco in qualità di cittadino a dire vedete che bisogna creare attenzione verso quel quartiere ecc.. Abbiamo trovato il finanziamento: a che punto sta il progetto? Abbiamo fatto il progetto e abbiamo trovato il finanziamento. E va bene, è un mutuo, ma che centra? E perché no? Una fase che era avviata, quella era la strada. E la stessa cosa l’auditorium viene in quella zona. Sapevamo l’importanza che poteva avere l’auditorium per i giovani, per le scuole di quella zona, perché quando le scuole devono andare al Teatro (***) o al Cinema Nuovo a spendere fior di quattrini, e guardate che quest’anno non si sta facendo il cinema – non so se lo sapete – perché i prezzi sono aumentati ancora. Lasciamo stare le storie del teatro ecc., poi ne discuteremo perché c’è bisogno di fare un provvedimento in Consiglio Comunale. E allora non c’è il progetto. Non abbiamo volato alto. Ma può darsi che le nostre aule non erano complete, ma il tentativo l’abbiamo fatto. Cioè ce l’abbiamo messa tutta per volare alto. Questo è il problema. C’era il progetto. Come no? Io non ho parlato naturalmente delle politiche sociali. È antipatico farlo in proprio ed esaltarsi per le cose fatte. Ma non è questo. Guardate, potrei parlare di una cosa piccolina, la Città dei Bambini. Va bene, voglio dire il Sindaco ci ha fatto gli auguri, ha pure il marchio là. Allora, per me non è immagine. Poi si può pure usare e va bene, è anche giusto. Va benissimo. Però non è che è immagine! Vi devo ripetere come siamo arrivati alla Città dei bambini? ho finito, sto arrivando alle conclusioni perché quando si tratta delle politiche sociali siamo alla fine, no? Mi sa che la frutta è l’ultima cosa, è quella che conta meno. Sarebbe facile per me districarmi nelle politiche sociali. Quindi la Città dei Bambini, non dico niente su questo. Però la Città dei Bambini è un’azione politica di trasformazione della qualità della città, e allora uno degli obiettivi era, domenica senz’altro non si fa più. C’è stato pure una presa di posizione di questo Consiglio Comunale intorno a questo, e non si fa. E non si fa. Potrei parlare dell’estate Ragazzi, 380 bambini, anche disabili mandati in estate, utilizzando anche i bus, quindi attraverso anche un’azione di risparmio economico, ma di utilizzazione migliore delle risorse. Adesso i bus scolastici non si utilizzano più. non so qual è il motivo. Non mi riguarda anche questo. Però invece di 380 bambini il numero è diminuito, stiamo a 250 bambini. e il numero conta in questi casi, guardate. Conta perché significa offrire meno opportunità a famiglie che hanno anche la necessità di portare i loro bambini al mare. Potrei parlare dell’Informagiovani. Lo ha fatto Tonino Scialpi l’altra volta. cioè confrontate, nonostante i contrasti avuti all’interno della maggioranza, ma confrontate i livelli dei due interventi. Che cosa era l’Informagiovani? Vi arrivava ogni 3 mesi un malloppo così di carte in cui dicevano le cose che erano state fatte, quante erano le presenze, che cosa si era fatto, dove si era proposto ecc. e adesso non sappiamo più niente dell’Informagiovani. È soltanto un posto dove qualcuno passa a vedersi la Gazzetta Ufficiale e basta. Ma questo è l’Informagiovani? Non credo. Francamente non credo, non erano quelli i presupposti scritti. Io lo dico per chi ha responsabilità amministrativa rispetto a questo. Vogliamo parlare poi della Legge 68 per l’inserimento dei disabili? Siamo stati il primo Comune nella Provincia di Taranto a fare un’iniziativa su questo. Abbiamo anche fatto un 1 maggio insieme alle organizzazioni sindacali e alle associazioni dei disabili per parlare di queste cose perché capivamo che era una grande potenzialità, perché noi siamo convinti che ai disabili bisogna dare autonomia per decidere loro con la loro testa, con le loro mani e con le loro gambe. Cioè bisogna creare le condizioni non per portare a spasso e portarli magari qualche volta anche allo zoo Safari. Quelle sono pure cose piacevoli, per carità, ma è poca cosa. Quello serve per prendere qualche voto in più, ma a noi non interessano queste cose. Interessa la sostanza delle cose. È su questo che vogliamo risposte. Devono essere risposte forti nelle politiche sociali, altrimenti non andiamo avanti, non facciamo salti di qualità. Lo vogliamo capire, si o no? E voglio aggiungere ancora una cosa e poi ho finito. La Casa di Riposo. Andate a vedere i provvedimenti fatti su questa Casa di Riposo. Provate a parlare con i Consiglieri che erano nella vecchia maggioranza e che stavano in Giunta, quante liti e quante discussioni abbiamo fatto sulla Casa di Riposo. Costava assai, erano troppi i soldi che si spendevano, non valeva la pena, per 30 anziani, ma che siamo pazzi? L’abbiamo difesa con i denti stretti, stretti! per fare tutti i provvedimenti, per fare tutte quelle cose che sono state fatte. Abbiamo ristrutturato la Casa di Riposo. Finalmente possiamo dire che va in quella struttura adesso? Io vi prego di andarvi a rivedere il carteggio della Casa di Riposo, andate a vedere quando fu fatto l’impianto per l’illuminazione in quella struttura negli anni che furono, e ci fu qualcuno nella vecchia Giunta che tentò in tutti i modi di rapire quei soldi, di toglierli là e trasportarli altrove. E anche lì facemmo un intervento, dall’esterno perché eravamo anche lì all’opposizione) per mantenere quel provvedimento e far fare quell’opera di elettrificazione giusta all’interno della Casa di Riposo. Abbiamo portato a compimento una ristrutturazione ed è importante. Allora su questo ci dobbiamo misurare, sulla qualità di quello che noi abbiamo fatto. Io dico anche di più, ma molto modestamente, che abbiamo tentato di fare. Poi ci si può criticare. Però non ci si dica assolutamente che non c’era un progetto attorno a quella Giunta. C’era, e come! Io ve l’ho detto adesso. Poi lo verifichiamo, vediamo le cose che non sono andate bene, ma non lo facciamo più in questo Consiglio Comunale. Adesso dobbiamo parlare dell’altra Giunta, del progetto di quella Giunta, di quello che vuole fare e di come lo deve fare. Ma io credo che questa crisi, non so se si è chiusa. Io non la vedo chiusa. È una crisi aperta ancora e di questo ci dispiace perché – anche io mi associo alle cose dette dagli altri Consiglieri - noi non vogliamo lo scioglimento di questo, lo abbiamo sempre detto. Noi vogliamo fare la nostra parte, ma con un Consiglio Comunale e una Giunta che funzionino. Allora su questo ci vogliamo misurare. Grazie. 

CONSIGLIERE MARTUCCI: - Non sono molto prolifico e credo di avanzare un credito. Stasera, tra l’altro, mi sta piacendo questo Consiglio Comunale. Siamo venuti per farci gli auguri e invece stiamo parlando quasi di cose serie. Il problema - vedete, non posso non intervenire – è che io vedo un po’ il modo di fare politica in un modo un po’ diverso. Secondo me in genere quando uno fa il proprio dovere – prof. Micoli io devo parlare con te -, cioè fare quello che avete fatto è solo il vostro dovere. Il problema è rilevare quello che non avete fatto. Quindi, voglio dire, rivendicare tutto quello che si è fatto non serve. E non credo che il nostro Sindaco sia andato a sbandierare che ho inaugurato l’auditorium. Non lo ha fatto. L’ha rilevato l’opposizione. cioè voglio dire, è chiaro che poi andrà a dire pure il Sindaco abbiamo fatto questo, questo e quest’altro. Io non sono d’accordo. Secondo me bisogna capire le cose che non sono state fatte, perché quelle fatte sicuramente si vedono. Perché io non ho sentito parlare di Ortolini per esempio. Ho sentito parlare di Ortolini, ma che opera è stata Ortolini? Gli alberi, quanto erano gli alberi? 1 migliaio, 2 mila, 3 mila, tutti secchi. Si fa un’opera e non si pensa come per innaffiarli. Purtroppo no! E’ un danno per la città. Voglio dire purtroppo quella è un’opera che va a combaciare con l’auditorium. E’ stato fatto così. Cioè il problema quando dici chi paga, il problema in Martina è questo, chi paga. Non paga mai nessuno. Scusa Presidente. Il problema, professore, è questo qua. Vi siete ricordati troppo tardi professore. Professore io le stavo chiedendo a Lei e agli altri chi prima di noi è stato in questa assise consiliare. È lunga la storia. Perché nessuno a Martina ha pagato? Questo è il problema? Cioè io volevo ricordare che quella Amministrazione ha fatto anche i SUAP, gli articoli 51 che noi abbiamo bocciato, anche costruito sulle aree a servizio che noi non vogliamo. Il problema grosso – queste cose ce le dobbiamo dire, se le dobbiamo dire diciamocele tutte – sapete qual è? Chi sta volando più in alto, chi sta cercando di fare un progetto molto alto siamo noi in questo momento, perché voi avete provato a volare ma avevate le ali non spezzate, avevate le ali di Icaro: si sono sciolte a metà strada. Io l’ho capito bene e quello che so dicendo stasera, lo sto dicendo da un anno e mezzo, è proprio questo, perché da 30 anni nessuno dice che non si fa il Piano regolatore a Martina. 30 anni fa un Consigliere che oggi viene additato qui dentro #he è padrone di tutte le aree del prossimo del prossimo Piano regolatore, non esisteva neanche. E non diciamoci fesserie. Avrà pure gli interessi suoi. Tutti forse hanno gli interessi propri. Ma perché questo Piano regolatore non parte? Io sono contento di questa lite stasera, proprio sono contento. Presidente, con tutto il rispetto, ma ero preso dall’altra parte perché l’ambiente riscaldato significa prima di tutto che c’è interesse intorno all’argomento. Ma ciò che volevo dire soprattutto, a me stesso prima, alla sinistra dopo e a tutti, a chi lo vuole, non chi lo vuole capire perché non è corretto, ma a chi vuol veramente intendere quello che questo tipo di Amministrazione vuol fare, questo tipo di fra virgolette di lotta che si sta facendo. È un modo per dire basta a un andamento di cose, che forse la colpa non è di una persona, di 2 persone. È di un andazzo. Si è preso un andazzo e va avanti così. Quando diciamo che la burocrazia ha preso il passo sulla politica, bè qualcosa a noi ci è sfuggito, ma non a noi, sono 30 anni. Adesso vogliamo ristabilire, questo significa volare alto per me, per me insieme a voi, insieme a tutti quanti, 30 Consiglieri, riappropriamoci e facciamo volare alto Martina, perché Martina non vola solo se si fa una strada. Ben venga e vi ringrazio per Villa Carmine che l’avete ricordata, è verissimo. Finalmente una volta ci siamo ricordati che esisteva il rione Carmine, e io avevo denunciato tante volte che quel rione aveva Consiglieri Provinciali, Consiglieri Comunali, non uno. Due, tre. E mai nessuno ha fatto un posteggio dietro al Carmine, un parcheggio, una striscia pedonale. Niente. Allora il problema, quando dico che vogliamo volare alto, io ne sono convinto e vi sfido tutti a non dirmi che ho ragione quando dico che facendo questo tipo di politica in questo momento, la città forse non capirà, ma stiamo solo lavorando per la città e per i cittadini insieme a tutti voi. Viceversa chi sta cercando di farci sciogliere non vuole la crescita della città, vuole la crescita personale. Quindi questo è un grande progetto e questo è il progetto di questa Amministrazione. 

CONSIGLIERE SEMERARO: - Perdonatemi se devo intervenire, ma penso che sia doveroso visto che si è detto che la vecchia Amministrazione aveva le alette. Allora io ho detto all’inizio di questo mandato che non avrei mai fatto interventi a favore della vecchia Amministrazione per un senso di bon ton e né confronti tra il vecchio e il nuovo, assolutamente, anche perché non siamo noi che abbiamo in prima persona gestito queste cose a dover giudicare. Saranno poi i cittadini posteri, quelli di domani, tra 40 anni, tra 50 anni, quando leggeranno gli atti che si sono fatti in questi ultimi anni a giudicare chi ha lavorato bene o ha cercato di lavorare bene e chi non ha lavorato bene o chi non ha cercato proprio di lavorare bene. Allora io non dirò se la vecchia Amministrazione aveva dei progetti oppure no. Ma io chiedo alla nuova Amministrazione, al caro Consigliere che è intervenuto – Ing. Chiarelli - dicendo appunto che cosa deve fare. Io non dico quello che abbiamo fatto. Io voglio ben sapere soltanto questa Amministrazione nel campo dell’agricoltura quali progetti ha? Nulla. Non ho mai sentito una indicazione politica di che cosa si vuole fare delle Masserie di questa città, di che cosa si vuole fare della viticoltura di questa città, di che cosa si vuol fare dei prodotti di questa città, di che cosa si vuol fare della zootecnia. Non ho mai sentito una parola. Devo ricordare però che nel passato c’è qualcuno che ha pensato ad un centro servizi per l’agricoltura proprio per sponsorizzare i prodotti agricoli di questa città, che nel passato qualcuno che ha passato – non io ma chi stava con me – le notti per cercare di ottenere il Dop della ricotta forte. Non si sa più che cosa ha fatto questa procedura. Cioè c’era un progetto, oggi non si dice nulla su questo, caro Martucci. E passiamo alle attività industriali. Il tessile. C’è qualcuno che ha pensato di asfaltare le strade e di illuminare le strade, non di portare tre punti luce in un punto che non si capisce qual è della città, altri tre punti luce in un altro, così è scritto in quel libro che il Sindaco ci ha dato. Ha illuminato tanti piccoli punti. Forse erano necessari sig. Sindaco, non dico che non erano necessari. Erano necessari. Però non c’è un progetto che ci dice stiamo asfaltando qualcosa. Nei confronti del tessile si è portata la luce, si è portato il gas, si sono aggiustate anche le strade, si sono trovato soldi. Allora cosa sta facendo, qual è il progetto di questa Amministrazione? Io non lo vedo. E così passando sugli altri settori – non voglio ripetermi, perché non è questo. Quindi il discorso appunto è questo, caro Comune ingegnere. Ricordati che l’obiettivo da realizzare è quello di poter dare un po’ di etica in questa città, soprattutto in un campo: quello dell’urbanistica. Voi siete la maggioranza, noi siamo l’opposizione, i provvedimenti li potete fare voi, noi possiamo solo contribuire. Ricordati però che leggendo le virgole e le sottovirgole alla fine si fa quello che vogliono chi non vuole appunto che in questa città ci sia un po’ di etica nel campo dell’urbanistica. Quindi non voglio che molte volte, partendo da buone intenzioni, tutti quanti, poi si è fuorviati dal desiderio di tutelare posizioni che sembrano diverse soltanto perché devono apparire diverse. Allora leggiamo gli atti, tutti con gli stessi occhiali che vogliono giungere a quel fine che vogliamo tutti; allora soltanto si capirà che effettivamente sta lavorando perché si faccia un po’ di giustizia nella urbanistica di questa città, perché la mia preoccupazione è che da una parte vostra ci sia qualcuno che pur partendo da buone intenzioni, per essere di parte e per poter leggere in maniera così squisita gli atti, va a finire che fa il servigio a coloro che non vogliono che le buone intenzioni vadano in porto. Stiamo attenti perché questo rischio io oggi lo sto avvertendo molto seriamente. 

PRESIDENTE (CONSIGLIERE CANTORE): - Grazie avv. Semeraro. Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi mi do la parola. Non è per furbizia che prendo la parola alla fine. Io vorrei focalizzare il dibattito di questa sera su due punti, uno politico e l’altro amministrativo. Però, avv. Semeraro, per volare alto bisogna essere delle aquile. Mi pare che le aquile volino molto in alto. Ma cerchiamo ecco di ritornare coi piedi per terra e cercare di interpretare in modo autentico il nostro volo. Noi se riusciamo, spogliamoci della veste politica e vestiamoci di quella di amministratori a vario titolo, e come Consiglieri Comunali, e come Assessori, e come capo dell'Amministrazione, e come Sindaco. Dico questo perché? Perché l’aspetto squisitamente politico va spiegato alla città. Noi abbiamo posto delle questioni. Non volevamo metterci di traverso. Volevamo solo che ci fosse – ormai è stata abusata questa parola, o pubblicata sui giornali, o detta in Consiglio – il cambio di rotta, una inversione di tendenza che andasse in una direzione specifica: far riappropriare del proprio ruolo la parte politica, che in una elementarità quasi sconcertante – guai se non fosse così, oserei dire, e quasi noi enfatizziamo per chi poi non è un addetto ai lavori, chissà quali ombre e quali fumi si addensano sul palazzo di città. Noi diciamo molto francamente e molto chiaramente che probabilmente ci sono degli Assessori che non hanno la capacità di interpretare fino in fondo il proprio ruolo. Ma di questo nessun Assessore si deve dolere, perché non è detto che se uno è un bravo medico può essere un bravo amministratore, se uno è un bravo imprenditore può essere un bravo amministratore della cosa pubblica. Quindi l’aspetto politico che va – e lo dirà poi il Sindaco nelle sue conclusioni – chiaramente rappresentato nella chiave giusta e corretta altrimenti non solo non ci capiscono i cittadini ma non capiamo neppure noi. Noi abbiamo posto delle questioni. Poi ci siamo trovati imballati e questa è una considerazione che mi deve far passare il nostro Sindaco quando dico che il suo limite è stato quello di dare a tutti i costi il primato ai partiti. Ma certo, chi milita in un determinato partito politico, deve avere in sé il rispetto del partito stesso, altrimenti non si candida in quel partito, ma questo noi lo diciamo in modo molto semplice, in modo molto ovvio, nella misura in cui il partito però non deve esercitare su chi è candidato e poi eletto una pressione che esula dall’etica morale. Cioè quando io sostengo che non ci può essere nessun parlamentare o senatore o deputato che possa dire a qualsiasi dei consiglieri presenti in quest’aula “tu su questo atto amministrativo devi votare in questo modo”. E non ci può essere nessun parlamentare che a telecomando dica ai consiglieri di venir meno ai propri doveri d’ufficio. Uno poi viene in Consiglio e dice come la pensa, è l’esercizio elementare della democrazia. Quindi questi sono i punti cardine, il ripristino delle regole all’interno della nostra città. Allora abbiamo fatto critiche all’amministrazione Conserva perché si voleva aumentare il prezzo di avere più Assessori o meno Assessori. Certo c’è stata una trattativa, questo non va sottaciuto, per amore di verità. Le stesse trattative non hanno portato l’esito per così dire desiderato. Per questo cosa avremmo dovuto fare? da persone responsabili abbiamo detto questa Amministrazione noi riteniamo, questa coalizione, che debba meritare un’altra possibilità e che non si può interrompere dopo appena un anno e mezzo un’amministrazione che, sono convinto, che nel momento in cui saranno ripristinate le regole del gioco all’interno dei partiti e all’interno di questa Amministrazione, le cose potranno andare nel senso auspicato da tutti, anche dagli amici Consiglieri della opposizione. Perché guardate, sui temi, e voi avete fatto degli interventi che sono andati in questa direzione, su certi temi non c’è né centrodestra né centrosinistra. Ci sono questioni che riguardano il territorio, ci sono interventi che vanno tempestivamente attualizzati altrimenti i treni passano, e una volta che il treno è passato si sono perse le occasioni. Mi riferisco ad Agenda 2000. Usciremo fra due o tre anni fuori dall’obiettivo 1, dalle aree depresse, e quindi è necessario incidere con professionalità su fondi comunitari che evidentemente sono l’unica fonte – atteso che i nostri bilanci sono sempre più magri – di approvvigionamento economico per realizzare opere infrastrutturali per fare uscire il nostro territorio da uno stadio di arretratezza. Quindi va detto chiaramente nessuno vuole mantenere la propria poltrona, nessuno vuole che il Sindaco non vada a casa perché qualcuno pensa di perdere il posto. Certo l’atteggiamento utilizzato dagli amici Assessori non è stato etico, perché quanto meno il Sindaco, preso da un impeto di orgoglio, ha deciso ad un certo punto di rassegnare le dimissioni perché le pressioni – io lo capisco – erano tante e concentriche. Però degli Assessori sui quali noi abbiamo posto delle questioni, che non sono di carattere personale, e questo va detto a viva voce, non va posto un problema di carattere personale; va posto un problema di carattere etico e anche morale. E allora, rispetto a questo ci siamo trovati su fronti contrapposti. È scoppiata la pace? No. Abbiamo, per senso di responsabilità, e di questo do atto al Sindaco di aver ritirato le dimissioni. Ma non è un ritiro delle dimissioni al buio. Abbiamo detto ci sono delle questioni che vanno affrontate e risolte, prima fra tutte la questione urbanistica. Per quanto mi riguarda, e lo dico a titolo personale, sulla base delle enunciazioni fatte negli incontri che abbiamo avuto col Sindaco, abbiamo visto che ci sono dei punti non di collisione ma di convergenza, perché non ce lo dimentichiamo, e ribadiamocelo qui e deve essere fatta chiarezza e verità una volta per tutte, il Sindaco ha votato insieme a noi la famosa delibera sull’articolo 51. Questo va detto con chiarezza. Su questo ha preso una posizione. Io apprezzo Leonardo Conserva che sulla delibera di autotutela che riguardava l’articolo 51, lui è rimasto in Consiglio da solo, abbandonato da una parte di questa maggioranza e ha votato insieme anche agli amici dell’opposizione. Ecco su questo c’è consociativismo, c’è inciucio, c’è trasversalismo, su temi che riguardano i problemi reali di questa città c’è stata una larga maggioranza, un largo consenso perché quando la soglia è superata dai 15 Consiglieri, c’è la maggioranza dei cittadini che hanno in quel momento la rappresentanza. Allora noi siamo contro a chi in politica vuole fare il furbo. Io ho letto sulla stampa, e mi auguro di aver letto male, o che quelle dichiarazioni rese dal Sindaco di Taranto fossero prese più da una sorta di estemporaneità, dovuta forse al gentil sesso, che vorrebbe – metto il condizionale – lanciare la patata bollente sulla questione dell’inceneritore di Taranto al costituendo A.T.O. Ecco, su questo noi dobbiamo, caro Sindaco Conserva, essere vigili a che una situazione del genere non debba assolutamente accadere, perché quelli sono atti amministrativi fatti dal Comune di Taranto, e il Comune di Taranto si assume le proprie responsabilità nei confronti degli atti che ha prodotto, ma non può pensare, il Sindaco di Taranto, l’ipotesi di revoca della delibera che affidava a Termomeccanica l’inceneritore sull’A.T.O. o nell’A.T.O. dove il Comune di Martina è consorziato, perché se si dovessero configurare danni o situazioni giuridiche particolari, i cittadini di Martina, per errore altrui, potrebbero pagarne le conseguenze. Dico questo a mo’ di esempio perché su questo noi ci dobbiamo intendere una volta per tutte. È vero la grande programmazione sulle direttrici di sviluppo di questa città, ma è necessario che si faccia anche la ordinaria e normale amministrazione, come si suo, dire dal marciapiede alla strada. E qui va denunziato pubblicamente, c’è tutta la materia dei pubblici appalti, nonché quella riguardante l’urbanistica che in questa città non funziona, e vanno presi i provvedimenti consequenziali perché il Consiglio cosa può decidere? può decidere di realizzare un’opera pubblica, dopodiché è finito il compito. Il compito passa all’Assessore di riferimento che deve vigilare e controllare l’operato del responsabile del procedimento. Di questo stiamo discutendo, sennò di che cosa discutiamo in assenza di un’assunzione di responsabilità diretta di ognuno di noi nella comprensione del proprio ruolo che va a svolgere. Io lo dicevo al Sindaco. Per quanto mi riguarda ritira le dimissioni, però non mi puoi chiedere che la Giunta sia di mio gradimento. Sarei un ipocrita. La Giunta se la fa il Sindaco ai sensi della 81. Si assume questa sera le sue responsabilità. Verificheremo alla prova dei fatti se rispetto a un giudizio condiviso anche da coloro i quali non hanno fatto parte del gruppo dei 10 critici - perché l’abbiamo sentito dagli interventi degli altri amici che non facevano parte di quella cordata – che il loro giudizio su taluni - perché non va generalizzato il ragionamento o l’accusa – non è proprio lusinghiero – definiamolo così come termine, come aggettivo. Ma rispetto a questo noi che oggi siamo a questi amici sul piano personale, ma che sul piano amministrativo non divengono più amici nel momento in cui fanno anche atti contrari all’etica e al comportamento di correttezza istituzionale, diciamo vi aspettiamo alla verifica. Alla verifica significa che vigileremo sui comportamenti e saremo pronti, saremo i primi a fare marcia indietro, a ripensare su ogni singolo Assessore, sui comportamenti, sulle cose che noi abbiamo detto e denunziato anche sulla stampa. Saremo i primi a chiedere scusa a chi probabilmente, attraverso un giudizio mio personale negativo, dimostri da oggi per domani che il compito a lui assegnato lo sta svolgendo nel modo corretto, con efficienza e soprattutto senza furbizia, perché l’Assessore deve capire, ahi per lui, che si è dimesso da Consigliere Comunale per fare l’Assessore e non deve fare in quel momento politica; deve fare l' amministratore. È questo che devono capire tutti gli Assessori oggi che hanno lasciato l’incarico di Consiglieri e che oggi svolgono il ruolo di Assessori. Devono fare gli amministratori. Il ruolo politico non gli compete più. So che è difficile, io lo capisco, ma è una scelta, l’avete voluta, l’avete accettata, fate gli amministratori. La politica lasciamola a chi è rimasto in Consiglio Comunale. E poi voi siete una sorta di amministratori delegati del Consiglio, non ve lo dimenticate mai. E quando vengono approvati gli ordini del giorno, gli Assessori interessati, devono vigilare a che quegli ordini del giorno siano eseguiti e rispettati. Rispetto a questo noi riteniamo che stasera si sia consumato un passaggio importante e vitale per la nostra comunità. Per senso di responsabilità noi riproponiamo fiducia nei confronti del Sindaco Conserva, salvo a verificare, caro Sindaco, che quei punti programmatici enunciati dall’UDC che ha aperto la crisi un paio di mesi fa, sue o tre mesi fa, siano i punti cardinali su cui poterci ritrovare tutti insieme nell’interesse della comunità. Grazie. Il Sindaco chiede di poter intervenire, prego.

SINDACO: - Io innanzitutto voglio ringraziare i Consiglieri per il contributo che hanno dato stasera, un contributo importante. Ritengo che sia stato un contributo anche di idee, non soltanto per i lavori del Consiglio, per i Consiglieri stessi, per me Sindaco, per la Giunta, ma anche un contributo di idee per la città, un contributo di idee per come si vuole portare avanti un discorso serio per Martina Franca, quali sono gli obiettivi reali, i veri intenti dell'Amministrazione, quali sono i progetti di qui a breve su cui ci dobbiamo confrontare e su cui dobbiamo andare sostanzialmente a realizzare lo sviluppo e nello stesso tempo l’obiettivo principale che è quello di assicurare un governo che sia in grado di dare delle risposte serie e concrete ai problemi della collettività martinese. Certamente l’argomento che impegnato quasi tutti gli interventi dei singoli Consiglieri Comunali è stato quello della questione urbanistica e quindi della richiesta della variante generale al Piano regolatore che ormai diventa inderogabile e imprescindibile dover esaminare con la dovuta attenzione e con la dovuta celerità perché io ritengo che sia uno strumento attraverso il quale si possono creare degli effetti economici indotti su tutta la realtà di Martina. Quindi oltre ad avere degli affetti diretti sul piano economico e non soltanto per i cittadini di Martina, per le famiglie di Martina, per i giovani che vogliono poi acquistare un’abitazione e quindi avere quel diritto sancito anche dalla Costituzione italiana, quindi un diritto che sostanzialmente è ormai insito anche in quella che è la mentalità e la cultura del cittadino martinese. Che oltre a questo, voglio dire, il Piano regolatore rappresenta un’opportunità, un’opportunità per i nostri imprenditori, rappresenta un’opportunità per la città e rappresenta un’opportunità anche per tutto l’indotto. Ecco gli effetti economici indotti, che gira intorno a quella che poi è la realizzazione di uno sviluppo urbanistico di una città. Io ritengo che il Piano regolatore potrà servire anche per fare una pulizia di tutte le questioni irrisolte o che hanno sostanzialmente determinato conflittualità politica, conflittualità amministrativa, situazioni interpretate in vari modi, giudizi dinanzi al TAR. Chiaramente verranno fuori, ma il Piano regolatore dovrebbe servire, secondo me, per pulire, chiarire il quadro politico a Martina, il quadro amministrativo e chiarire finalmente dando delle regole certe e un percorso da attuare in tempi brevissimi a coloro i quali poi vogliono legittimamente svolgere la loro attività imprenditoriale nel settore dell’edilizia a Martina, senza dover vivere quella quotidiana incertezza legata all’esposto, legata ad un’interpretazione dell’ufficio, legata a quello che poi diventa un percorso minato per tutti, diventa un percorso minato per la politica, diventa un percorso minato per gli uffici, diventa un percorso minato anche per coloro i quali poi devono andare ad investire dei quattrini e coloro i quali poi devono acquistare questi appartamenti perché c’è l’abitudine a Martina di acquistarli sulla carta gli appartamenti. Abbiamo questa peculiarità, c’è una carenza ormai atavica di abitazioni, quindi quanti appartamenti si costruiscono, tanti se ne vendono a Martina. Questa è una fortuna per una realtà come Martina Franca che è in continua crescita, in continua espansione. Noi dobbiamo pensare quindi alla questione urbanistica come ad una questione prioritaria collegata ad un progetto organico però di sviluppo della città perché noi non possiamo pensare ai palazzi e dobbiamo pensare in maniera complementare ma con la stessa importanza alla viabilità, a quello che riguarda poi il discorso industriale per dare delle certezze ai nostri imprenditori, perché se noi parliamo di PIT, se noi parliamo di PRUSST, se noi parliamo di una Martina che deve avere una vocazione turistica, deve avere un rilancio nel settore industriale dobbiamo anche consentire – se ne parlava ieri a Bari di questo fatto, c’era il Ministro delle Attività Produttive -, dobbiamo guardare alle nostre realtà dando dei servizi, perché se si parla di incentivo per le nostre imprese, diamo il finanziamento, poi manca l’aeroporto, mancano le strade, mancano proprio le infrastrutturazioni primarie, l’imprenditore non verrà certo ad investire nel nostro territorio benché abbia delle agevolazioni. Preferisce andare dove ha tutti i servizi, ha quella viabilità, quelle certezze, quelle infrastrutturazioni primarie che gli consentono di rendere veramente operativa, sotto il profilo logistico, la propria azienda. Ecco perché noi dobbiamo guardare, se vogliamo volare alto e se vogliamo pensare ad uno sviluppo reale del nostro territorio che non rimanga legato ad una cultura del piccolo orticello, e quindi che non gli consenta di guardare molto più avanti, dobbiamo pensare anche a queste cose e dobbiamo pensare in maniera seria. Il contributo che è venuto fuori chiaramente è un contributo importante anche perché mi ha fatto comprendere a pieno che c’è una volontà unanime di voler costruire in favore della città e di voler costruire analizzando e rivedendo ancora meglio quello che è il percorso che in un confronto, in una sorta di azione di coordinamento deve vederci raggiungere degli obiettivi. Quindi voglio dire quando si parla di metodo, quando si parla di azione, è fuori discussione che tutto questo significa sostanzialmente un maggior coordinamento in quelle che sono le iniziative che comunque si devono andare a fare. U altro dei motivi che ha tenuto banco e che sostanzialmente ha in un certo senso guidato le linee del dibattito stasera è stato quello attinente ai lavori pubblici, che diventa un tantino la nota dolente per quello che riguarda la parte esecutiva, per quello che riguarda l’attività di vigilanza e quindi sulla realizzazione delle opere pubbliche, su quello che poi potrà significare anche nei prossimi mesi l’attuazione di un programma concreto a favore della città. Io quello che dico è che noi per esempio sulla questione relativa al piano delle opere pubbliche, anziché farne un qualcosa e quindi un discorso globale all’interno del Consiglio Comunale, insieme ad altri punti, dovremmo predicare una seduta monotematica a quello che può essere la previsione per esempio per il 2004 del piano delle opere pubbliche. perché io sono dell’idea che è inutile dare tante indicazioni che poi vanno a disperdersi e che non si ritrovano poi in esecuzione nel 2004. Noi diamoci delle priorità, io questo lo dico a tutto il Consiglio. Su 10, 15 opere pubbliche importanti, anche su 3 o 4 opere pubbliche che possono risolvere quel problema che ha sollevato il Consigliere Ancona di Viale dei Lecci che scoppia. Quindi voglio dire è già stata già da diverso tempo proposta da alcuni amici della maggioranza quella di Via dei Pini che può essere diciamo l’alternativa per una progettazione seria a tutto il discorso del congestionamento del traffico verso il centro di Martina, ecco l’attuazione per esempio di un discorso del genere sicuramente qualifica e porta veramente questa Amministrazione, ma dico il Consiglio Comunale, ad aver dato una risposta seria a tutta Martina Franca. Queste sono le cose che ci devono impegnare e su queste cose ci dobbiamo sicuramente confrontare. Per quel che riguarda l’intervento, e qui vengo agli interventi che si sono caratterizzati un tantino in più per quella che è stata la portata anche sotto il profilo politico, c’è stato l’intervento del Consigliere Semeraro. Noi sicuramente non vogliamo creare delle illusioni , né tanto meno c’è da parte dei Consiglieri la volontà di illudere o di agire con riserva mentale. Sicuramente questo sotto il profilo politico. Sicuramente questo non lo vogliamo fare, ma non lo vuole nessuno. Io ritengo che l’atto di responsabilità, come ho detto all’inizio, di tutti i Consiglieri Comunali, che poi in buona sostanza è venuto fuori attraverso le dichiarazioni, è stato un atto a favore della città e un atto che ha dato una lettura qui stasera ai cittadini di quello che in realtà significa voler tutelare le ragioni della politica, voler tutelare le ragioni di una determinata scelta, voler tutelare in altri termini quello che è un diritto sacrosanto di rispettare il voto dei cittadini di Martina. Quando dico dei cittadini di Martina, non dico solo della maggioranza, ma di tutti coloro i quali in altri termini sono qui a rappresentare le ragioni di Martina e dei cittadini di Martina. Ecco perché sicuramente non ci sono delle illusioni. Certi problemi sono stati, e sono tanti, in un anno e mezzo di amministrazione voglio dire abbiamo anche con grande senso di responsabilità, e qui lasciatemelo dire, quello che è stato un rendiconto rispetto all’attuazione degli indirizzi programmatici potrà pure essere un qualcosa che si sottopone parzialmente ad un giudizio negativo, ma questo l’abbiamo fatto proprio perché diventi motivo di riflessione per poter fare meglio, per poter correggere il tiro laddove è necessario, per dare anche un contributo al Consiglio perché il Consiglio nell’attuazione di quelli che sono poi gli indirizzi che deve dare sia sotto il profilo attuativo delle opere pubbliche che quello finanziario, possa dare un contributo concreto, contributo che abbia anche come parametro di riferimento sempre gli indirizzi programmatici che poi sono alla base del confronto e diventano motivo per rendicontare l’attività politico-amministrativa e gestionale alla città, perché è vero, noi dobbiamo ragionare non soltanto all’interno della politica ma dobbiamo ragionare, come ha ben detto il Consigliere Conserva, col mondo che ci circonda all’esterno e quindi con la realtà che sicuramente viaggia ad una velocità diversa e con una capacità di reazione che sicuramente è superiore alla nostra. Tant’è che si dice molte volte che chi si viaggia con due velocità. E da ieri veniva fuori anche che se è difficile la detassazione, il fatto di semplificare le procedure a livello amministrativo, questo non ci costa nulla. Quanto più saremo capaci di interpretare questo processo di semplificazione e questa nostra capacità di essere attivi rispetto ai problemi che rivengono dall’esterno e a dare noi l’impressione quanto meno di recepire e di essere pronti a dare una risposta anche attraverso i lavori del Consiglio Comunale, tanto più ci avvicineremo a quelle che sono le esigenze, perché molte volte la gente vuole un si o vuole un no e lo vuole in tempi estremamente certi e rapidi che gli consenta anche di diversificare la scelta o l’obiettivo che in un primo momento si è dato. Quindi abbiamo detto che c’è il discorso legato all’urbanistica, legato ai lavori pubblici. Abbiamo delle strutture, si è parlato dell’auditorium, si è parlato del palazzetto dello sport, di Casa Cappellari. Anche lì siccome molte volte per i lavori del Consiglio e per come si sono svolti in quest’anno e mezzo, ci dilunghiamo un tantino. Allora io preferirei che approfondissimo questi aspetti e dicessimo una seduta monotematica la dedichiamo al palazzetto dello sport, a Casa Cappellari e all’auditorium, che cosa ne vogliamo fare di queste strutture? Come le vogliamo gestire? Cosa ci viene a costare, perché mi pare che abbiate avuto la comunicazione da parte dell’Ufficio Tecnico in merito alla gestione del Palazzetto dello sport. Allora dedichiamo, approfondiamo, facciamo una seduta monotematica anche lì, in cui andiamo a darci delle regole certe anche per consentire di rendere immediatamente fruibile il Palazzetto dello sport. Ecco perché io dico che, e quando vi ho detto che mi era arrivato il documento dell’UDC che sostanzialmente appena l’avete depositato era un documento che per l’80% sono lavori del Consiglio Comunale, perché la potestà regolamentare del Consiglio Comunale che è una prerogativa vostra che consente non soltanto di accelerare le procedure, ma consente anche di dare delle regole, delle certezze agli uffici che sanno come si devono comportare perché il regolamento è legge all’interno della struttura comunale e quindi consente anche ai dirigenti di non andare ad un’interpretazione discrezionale di quello che può essere un percorso amministrativo, ma guardare a quel percorso con delle regole e con delle certezze. Quindi quanto più, e qui ritorno non soltanto al concetto che ho illustrato prima , non soltanto per l’esterno ma quanto più veloci saremo nelle risposte, anche per quel che riguarda i regolamenti, tanto meglio andrà a funzionare la macchina amministrativa e tanto più saremo stati capaci di dare delle risposte ai cittadini stessi. Per quel che riguarda i fondi comunitari, è venuto fuori, ormai c’è un percorso che è stato avviato dalla precedente Amministrazione, come iniziative per quel che riguarda i servizi sociali. L’ho sempre riconosciuto, Lorenzo, il discorso sulla Città dei Bambini, che è un’iniziativa lodevole e sicuramente meritevole della giusta e dovuta considerazione in ogni sede perché pensare ai bambini, secondo me, è una cosa nobile, e pensare ad una città a misura dei bambini è una cosa importantissima per una realtà che vuole proiettarsi in Europa e per una realtà che vuole guardare un processo di crescita in termini proprio seri e in termini anche tangibili da parte della collettività. Per quanto riguarda, noi abbiamo dei fondi comunitari, dicevo che sostanzialmente una parte rivengono dal passato, che è stato avviato un percorso da Franco Ancona con il PRUSST, quindi il fatto di parlare di bacino, di parlare in altri termini del Comune di Martina come un Comune che si poneva come capofila rispetto ad un percorso che poteva vedere, al di là delle coloriture politiche, al di là delle Amministrazioni, vedere il territorio, un determinato territorio impegnato su determinate realizzazioni importanti. È venuto fuori anche questo, cioè i Comuni assumono sempre di più un ruolo di regia e un ruolo fondamentale per l’attuazione di questa programmazione comunitaria, quindi noi saremo messi di fronte a delle grosse responsabilità di qui a 6 mesi, e il Consiglio Comunale, giocoforza, come per la progettazione della infrastrutturazione della zona industriale dove ci sono i 4 milioni e mezzo di euro che giacciono che c’è una progettazione che comunque sta per essere conclusa, a seguito anche delle osservazioni che sono state fatte dai proprietari interessati dagli espropri, osservazioni che comunque sono state valutate dagli uffici e ci sarà la risposta a giorni da parte degli uffici, noi assumiamo un ruolo che di qui a qualche mese sarà tanto importante e tanto delicato che veramente sia il Consiglio Comunale, gli Assessori, il Sindaco e tutti i soggetti istituzionali coinvolti, veramente assumeranno una responsabilità senza precedenti, perché vedete si è parlato tanto di Agenda 2000, si è parlato tanto di fondi strutturali, si è parlato tanto di finanziamenti, si è parlato tanto della possibilità di rendere concreto lo sviluppo. Vedete, io vi dico che ci siamo. È il momento in cui si possono raccogliere i frutti di quella che può essere una programmazione pluriennale che deve essere messa oggi in esecuzione. Quindi dobbiamo essere pronti ad accettare la sfida dove i comuni – ed eravamo presenti tanti Sindaci ieri – saremo i veri protagonisti e quindi anche il Consiglio Comunale con delle scelte importanti, i veri protagonisti dell’attuazione della esecuzione di quello che é un programma pluriennale che riguarda finanziamenti e fondi che andranno ad incidere sul territorio e andranno a definire strategicamente lo sviluppo del territorio in maniera forte e in maniera irripetibile, perché risorse così cospicue, risorse così importanti per l’industria, per lo sviluppo del turismo, per quanto riguarda il recupero dei nostri beni architettonici, ambientali e quant’altro, sarà tale da non avere precedenti. E quando noi saremo in una Europa ancora più allargata, sicuramente non avremo tali risorse, sicuramente non avremo tali possibilità. Quindi veramente il treno è in corsa e quasi all’arrivo e quindi abbiamo necessità di prendere al volo queste opportunità che ci sono già, e quindi abbiamo la necessità di dare veramente delle risposte. Dobbiamo essere pronti. Abbiamo tempi rapidissimi. Lo vedete per il PRUSST. Per esempio ci sono progettazioni che devono essere fatte entro la fine dell’anno, ma sarà a seguire anche nei prossimi mesi, quindi veramente occorre garantire quella governabilità alla città, ma soprattutto quella celerità nelle risposte per consentire di far crescere la città, ma soprattutto di mantenere anche quello standard che Martina ha raggiunto perché è lodevole quello che è stato fatto in questi anni, è lodevole quello che hanno fatto i nostri industriali e l’apparato industriale, quindi Martina è cresciuta, è cresciuta tantissimo. Un obiettivo importante rispetto ad altre realtà potrebbe essere quello di mantenere i livelli occupazionali, di non avere situazioni di crisi, di non avere situazioni di regressione in momenti di congiuntura sfavorevole, affrontarli con la dovuta sollecitudine e con tempi rapidi di reazione. Detto questo , io ritengo che per quel che riguarda il discorso conclusivo, quello della Giunta sicuramente, le dichiarazioni del Consigliere Cantore sono state un tantino e hanno illustrato qual è stato il percorso che poi ha portato a questa scelta e quello che è sostanzialmente lo spirito che deve animare non soltanto il Sindaco ma anche la Giunta con un percorso a tappe, un percorso che si deve misurare con il rapporto incidente che deve avere di risposta dell’Assessore rispetto al Consigliere, che non è un percorso garantito dall’appartenenza ad una determinata forza politica, né tanto meno diventa motivo questo fatto di, e quindi ci deve essere effettivamente una presa di coscienza da parte degli Assessori che si sono messi in gioco con spirito di servizio non soltanto per la città ma anche e soprattutto per i Consiglieri che poi sono i delegati, e quindi voglio dire quello spirito di servizio e il raggiungimento di quegli obiettivi si misura dalla produttività – l’ho detto in altre sedi, lo ribadisco ancora una volta. Chiaramente i partiti hanno un ruolo di regia, hanno un ruolo di sovrintendenza (chiamiamola così) nel rispetto di quella che è la libertà di pensiero, è la libertà dei Consiglieri di poter esprimere delle critiche, e dei Consiglieri di poter esprimere anche delle perplessità su alcune scelte di andare a rivedere quelle scelte e di avere la possibilità sostanzialmente in un percorso che sia costruttivo e propositivo, laddove è necessario andare ad apportare dei correttivi, che questi correttivi possano tornare utili a dare alla maggioranza e quindi a dare all’intero Consiglio quel giusto equilibrio all’interno della singole componenti e delle forze che ci consente di recuperare ancor di più quella maggioranza ma soprattutto di recuperare ancor di più quella serenità per affrontare le sfide che ci attendono in maniera sempre più forte e in maniera sempre più attenta a quelle che sono le necessità del territorio. Ecco perché io ritengo che questo sia un punto di partenza e non già un punto di arrivo non di una crisi che rimane perdurante come se noi fossimo qui stasera effettivamente per creare delle illusioni. È un punto di partenza su un percorso che deve vedere i Consiglieri raggiungere degli obiettivi, il Sindaco raggiungere gli obiettivi, ma secondo me dobbiamo darci un ordine dei lavori che sia un tantino diverso. Quando abbiamo deciso attraverso i lavori del Consiglio Comunale di affrontare problemi importanti, lo abbiamo fatto con coraggio, lo abbiamo fatto anche andando fino a notte inoltrata, fino alla mattina successiva. Allora noi dobbiamo certamente darci degli obiettivi e su questi obiettivi importanti, come ha detto anche il Consigliere Ancona, ci si può anche ritrovare su questioni fondamentali per la nostra città con un percorso di garanzie per tutti, anche se con una diversa impostazione metodologica, ma tutto questo deve servire, in altri termini, per costruire in maniera forte per la nostra città, per la nostra Martina. Ecco perché i cittadini di Martina, da più parti, anche attraverso di voi, volevano sostanzialmente che ci fosse il primato della politica, un primato della politica che si avrà e lo si potrà sicuramente avere nel momento in cui attraverso i lavori del Consiglio si andrà ad incidere in maniera chiara ed inequivocabile su determinate scelte e su determinate situazioni, senza che ci sia la volontà o comunque si presti il fianco ad interpretazioni che creano degli squilibri, squilibri sul piano amministrativo e politico, che poi vanno a determinare situazioni di crisi e situazioni che poi diventano irreversibili per una maggioranza o comunque per una classe dirigente che poi deve sottoporsi al rendiconto dei cittadini, deve sottoporsi nuovamente al giudizio degli elettori. Non è facile e quindi è importante ed è un nostro dovere ma anche un nostro diritto comunque esercitare quello che è un ruolo che comunque i cittadini ci hanno dato e nei confronti dei quali dobbiamo avere il massimo rispetto. Ecco perché io ritengo che da stasera e attraverso anche quelle che sono i lavori del Consiglio di stasera mi accingo a dare gli auguri a voi e ai cittadini di Martina e gli auguri di un Buon Natale e mi auguro che si possa ripartire con un’azione e con uno slancio e con uno spirito diverso che ci consenta di raggiungere nuovi e più importanti obiettivi. Grazie. 
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